
 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

U.O. Radioprotezione 

1) Radiazioni Ionizzanti e Campi Elettromagnetici (strutture Pubbliche e Private) 

 

Area di rischio 6 

 

 



 

UOC SIAN 

1) Registrazione imprese alimentari (nuove attività e/o modifiche) 

 

2) Attività di vigilanza, controllo ed ispezione: nelle materie di competenza del Dipartimento di Prevenzione. 
 

Area di rischio 1 

 
 

 

Area di rischio 6

 



 

 

UOC SIA 
 

1) Verifica periodica di impianti e macchine 

 

Area di rischio 6 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UOC SIAV 

 

1) Istruttoria finalizzata al rilascio di autorizzazioni sanitarie e/o di pareri finalizzati al rilascio di provvedimenti/concessioni 

2) Controllo strutture socio-assistenziali e sanitarie 

Area di rischio 1 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 6 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE VETERINARIO 

1) Rilascio autorizzazioni al trasporto animali vivi ai sensi del Regolamento CE n 1/2005; 

2) Rilascio parere per il riconoscimento degli stabilimenti ai sensi dei Regolamento CE n.183/2005; 

 

3) Attività di controllo ufficiale su imprese alimentari nelle fasi di produzione, trasformazione , commercializzazione di alimenti di origine animale. 

Area di rischio 1 

 

 

 

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizion

e eventi 

rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti 

del rischio corruttivo:  a) 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

(controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati 

predisposti – ma soprattutto 

efficacemente attuati – strumenti 

di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di 

trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa 

di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico 

soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il 

processo e 

le 

attività/attiv

ita 

discrezional

e

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello di 

rischio:  livello di 

inreresse esterno  

la presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto 

ad un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello 

di collaborazione del 

responsabile del 

processo o dell’attività 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: 

la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit 

di attenzione al tema 

della prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità 

sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione 

dei  report SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio: grado 

di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione 

delle misure 

previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  rischio 

medio - alto priorità 2  ; 

totale 3 indicatori=rischio 

medio priorità 3  ;totale  

2 indicatori = rschio 

basso priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con 

più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di monitoraggio per 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli effettuati su 

misura trasparenza indicatore  presenza o meno 

di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione 

e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore numero di incontri o 

misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di 

misura semplificazione indicatore presenza o 

meno di documentazione o disposizioni che 

misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero 

soggetti interessati;

risultanze sulle verifiche di apprendimento 

misura 

Programmazione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure 

(Funziona

rio/Dirige

nte)

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 1

violazioni 

delle 

disposizioni 

normative 

cogenti in 

materia 

autorizzazion

e trasporto 

animali vivi

in fase iniziale la misura di controllo è la 

compilazione di una chek-list a cura del 

Veterinario addetto alla verifica dei requisiti 

del mezzo da autorizzare e la verifica 

dell’autodichiarazione di assenza di cause di 

divieto, di decadenza o di sospensione, di cui 

all’art.67 del D.lgs 159/2011 con richiesta 

inviata alla Prefettura;                        Punto 

g) inadeguata diffusione della cultura della 

legalità ; Punto h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e 

amministrazione

Regolamento CE 

n.1/2005

30 giorni dalla 

presentazione 

dell’istanza

Direttore f.f. 

dell’U.O. Igiene 

degli allevamenti 

e delle 

Produzioni 

Zootecniche – 

Dott. Antonino 

Pecoraino

UU.OO 

Veterinarie 

della Provincia

si no no no si no si no rischio basso priorità 4

verifica delle autocertificazioni antimafia presso la Prefettura; periodici controlli 

a campione sulle attività già autorizzate per testare eventuali sviluppi nel corso 

della prosecuzione dell’attività; presentazione di una dichiarazione sostitutiva di 

assenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art.47 DPR 445/2000; rotazione del 

personale

in caso di risultato 

positivo dei controlli 

presso la Prefettura il 

rigetto dell’istanza; in 

caso di problemi sorti 

successivamente il 

rilascio 

dell’autorizzazione 

immediata revoca della 

stessa con diffida alla 

ditta ed eventuale 

denuncia alla Autorità 

Competente

numero controlli effettuati su numero di pratiche/provvedimenti; 

presenza o meno di un determinato dato o atto; numero di 

incontri o comunicazioni effettuati; verifica adozione di un 

determinato regolamento;partecipazioni a corsi di formazione 

con risultati su test effettuati; adozione di procedure adeguate 

su casi particolari di conflitti di interesse tipiche dell’attività 

dell’amministrazione o ente

Appositi procedimenti e linee 

guida su tutte le attività di 

controllo e verifica 

concernenti il Servizio di 

igiene degli Allevamenti e 

delle Produzioni Zootecniche 

da adottare da parte di tutte 

le UU.OO. Veterinarie della 

Provincia

Al 30/09/2020 le 

UU.OO. Veterinarie 

Provinciali hanno 

adottato le misure 

contenute nelle 

linee guide 

programmate da 

questo Servizio in 

misura compatibile 

con le unità 

lavorative presenti 

in ogni Unità 

Operativa 

Distrettuale

continuativa 60,00%

Dott. 

Antonino 

Pecoraino

sufficientem

ente efficace
no

immediata 

revoca 

autorizzazion

e ed 

interruzione dell’iter autorizzativo qualora la 

check-list di controllo risulti incompleta o la 

pratica difetti delle autodichiarazioni 

richieste o la Prefettura emetta parere 

Regolamento CE 

n.1/2005

30 giorni dalla 

presentazione 

dell’istanza

Direttore f.f. 

dell’U.O. Igiene 

degli allevamenti 

e delle 

UU.OO 

Veterinarie 

della Provincia

no solo nel 

caso di qualche 

difformità nella 

documentazion

no no no si

il rispetto dei termini di 

presentazione dei report viene 

sollecitata con lettera del 

Responsabile in caso di ritardi o 

si no rischio basso priorità 4

nel caso di qualche difetto nella modulistica richiesta o di qualche riscontro 

negativo conseguente alle verifiche in sede di controllo a campione o dietro 

comunicazione di esito positivo da parte della Prefettura si procede alla 

immediata revoca delle autorizzazioni e alla erogazione della sanzioni previste 

C.S.

nel caso di mancanza di un atto si procede al rigetto della 

pratica con l’invito a presentare gli atti mancanti, qualora 

l’utente avesse delle perplessità lo si invita in Ufficio per i 

chiarimenti necessari; attraverso un monitoraggio presso i 

Monitoraggio presso i Distretti 

della Provincia sulle misure 

adottate anche attraverso un 

riscontro documentale

Al 30/09/2020 le 

UU.OO. Veterinarie 

Provinciali hanno 

adottato le misure 

continuativa 60,00%

in assenza 

del Direttore 

f.f. il 

sostituto 

sufficientem

ente efficace
no

processo n. 1 

processo n. 2 

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizion

e eventi 

rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti 

del rischio corruttivo:  a) 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

(controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati 

predisposti – ma soprattutto 

efficacemente attuati – strumenti 

di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di 

trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa 

di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico 

soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il 

processo e 

le 

attività/attiv

ita 

discrezional

e

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello di 

rischio:  livello di 

inreresse esterno  

la presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto 

ad un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello 

di collaborazione del 

responsabile del 

processo o dell’attività 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: 

la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit 

di attenzione al tema 

della prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità 

sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione 

dei  report SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio: grado 

di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione 

delle misure 

previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  rischio 

medio - alto priorità 2  ; 

totale 3 indicatori=rischio 

medio priorità 3  ;totale  

2 indicatori = rschio 

basso priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con 

più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di monitoraggio per 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli effettuati su 

misura trasparenza indicatore  presenza o meno 

di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione 

e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore numero di incontri o 

misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di 

misura semplificazione indicatore presenza o 

meno di documentazione o disposizioni che 

misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero 

soggetti interessati;

risultanze sulle verifiche di apprendimento 

misura 

Programmazione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure 

(Funziona

rio/Dirige

nte)

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 1

violazioni 

delle 

disposizioni 

normative 

cogenti in 

materia di 

rilascio 

riconosciment

i

in fase iniziale la misura di controllo è la  

verifica della documentazione presentata 

dalla ditta richiedente e la verifica 

dell’autodichiarazione di assenza di cause di 

divieto, di decadenza o di sospensione, di cui 

all’art.67 del D.lgs 159/2011 con richiesta 

inviata alla Prefettura;                        Punto 

g) inadeguata diffusione della cultura della 

legalità ; Punto h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e 

amministrazione

Regolamento CE 

n.183/2005

30 giorni dalla 

presentazione 

dell’istanza

Direttore f.f. 

dell’U.O. Igiene 

degli allevamenti 

e delle 

Produzioni 

Zootecniche – 

Dott. Antonino 

Pecoraino

UU.OO 

Veterinarie 

della Provincia

si no no no si no si no rischio basso priorità 4

verifica delle autocertificazioni antimafia presso la Prefettura; periodici controlli 

a campione sulle attività già autorizzate per testare eventuali sviluppi nel corso 

della prosecuzione dell’attività; presentazione di una dichiarazione sostitutiva di 

assenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art.47 DPR 445/2000; rotazione del 

personale e verifice procedurali

in caso di risultato 

positivo dei controlli 

presso la Prefettura il 

rigetto dell’istanza; in 

caso di problemi sorti 

successivamente il 

rilascio 

dell’autorizzazione 

immediata revoca della 

stessa con diffida alla 

ditta ed eventuale 

denuncia alla Autorità 

Competente

numero controlli effettuati su numero di pratiche/provvedimenti; 

presenza o meno di un determinato dato o atto; numero di 

incontri o comunicazioni effettuati; verifica adozione di un 

determinato regolamento;partecipazioni a corsi di formazione 

con risultati su test effettuati; adozione di procedure adeguate 

su casi particolari di conflitti di interesse tipiche dell’attività 

dell’amministrazione o ente

Appositi procedimenti e linee 

guida su tutte le attività di 

controllo e verifica 

concernenti il Servizio di 

igiene degli Allevamenti e 

delle Produzioni Zootecniche 

da adottare da parte di tutte 

le UU.OO. Veterinarie della 

Provincia

Al 30/09/2020 le 

UU.OO. Veterinarie 

Provinciali hanno 

adottato le misure 

contenute nelle 

linee guide 

programmate da 

questo Servizio in 

misura compatibile 

con le unità 

lavorative presenti 

in ogni Unità 

Operativa 

Distrettuale

continuativa 60,00%

Dott. 

Antonino 

Pecoraino

sufficientem

ente efficace
no

immediata 

revoca 

riconosciment

o ed 

erogazione 

sanzione

interruzione dell’iter autorizzativo qualora la 

pratica risulti incompleta o  difetti delle 

autodichiarazioni richieste o la Prefettura 

emetta parere negativo sulla verifica 

richiesta

Regolamento CE 

n.183/2005
C.S. C.S. C.S.

no solo nel 

caso di qualche 

difformità nella 

documentazion

e a corredo 

dell’istanza

C.S. C.S. C.S. C.S.

il rispetto dei termini di 

presentazione dei report viene 

sollecitata con lettera del 

Responsabile in caso di ritardi o 

eventuali imprecisioni

C.S. C.S. C.S.

nel caso di qualche difetto nella modulistica richiesta o di qualche riscontro 

negativo conseguente alle verifiche in sede di controllo a campione o dietro 

comunicazione di esito positivo da parte della Prefettura si procede alla 

immediata revoca delle autorizzazioni e alla erogazione della sanzioni previste 

per Legge

C.S.

nel caso di mancanza di un atto si procede al rigetto della 

pratica con l’invito a presentare gli atti mancanti, qualora 

l’utente avesse delle perplessità lo si invita in Ufficio per i 

chiarimenti necessari; attraverso un monitoraggio presso i 

Distretti della Provincia si verifica l’adozione dei provvedimenti 

previsti nel regolamenti

Monitoraggio presso i Distretti 

della Provincia sulle misure 

adottate anche attraverso un 

riscontro documentale

C.S. C.S. C.S.

in assenza 

del Direttore 

f.f. il 

sostituto 

individuato 

con ordine di 

Servizio è il 

Dott. 

Francesco 

Francaviglia

C.S. C.S.

processo n. 1 

denominazione________________processo n. 2 

denominazione________________

descizione fasi del 

processo

fase 1

Area di Rischio Provvedimenti ampliativi 

della sfera

giuridica dei destinatari privi di effetto

economico diretto ed immediato per il

destinatario   (Aree di rischio generali - 

Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente 

ad autorizzazioni e concessioni (lettera a, 

comma 16 art. 1 della Legge 190/2012)

rilascio 

autorizzazioni 

al trasporto 

animali vivi 

ai sensi del 

Regolamento

CE n,1/2005

verifica documentale sulle 

istanze di richiesta di 

autorizzazione al trasporto 

animali vivi

fase 2

rilascio dell’autorizzazione 

al trasporto

descizione fasi del 

processo

Area di Rischio Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari privi di effetto

economico diretto ed immediato per il

destinatario   (Aree di rischio generali - Allegato 2 del 

PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e 

concessioni (lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 

190/2012)

rilascio 

parere per 

riconoscimen

to degli 

stabilimenti 

ai sensi del 

Regolamento 

CE 

n.183/2005

verifica documentale sulle 

istanze di richiesta di 

riconoscimento degli 

stabilimenti

fase 2

rilascio dell’apposito nulla 

osta a cui segue Decreto 

Assessoriale e 

Riconoscimento 

Condizionato e 

successivamente 

Riconoscimento Definitivo

fase 1



 

Area di rischio 6 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti

  denominazione 

processo__________

______

descrizione 

eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori 

abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di 

misure di trattamento del 

rischio (controlli). In fase 

di analisi andrà verificato 

se presso 

l’amministrazione siano 

già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente 

attuati – strumenti di 

controllo relativi agli 

eventi rischiosi; b) 

mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva 

regolamentazione, 

Norme di legge che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedime

ntale 

previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionari

o/Dirigente

Unità 

Organizzativ

e coinvolte 

nella attività 

e fasi 

dell'attività

2

rispetto 

del temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio:  

livello di 

inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, 

anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari 

del processo 

determina 

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio: 

grado di 

discrezionali

tà del 

decisore 

interno alla 

PA:la 

presenza di 

un processo 

decisionale

altamente 

discrezional

e determina 

indicatore di 

stima del livello di 

rischio: 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

in passato nel 

processo/attività 

esaminatase 

l’attività è

stata già oggetto 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

nell’amministrazi

one o in altre 

realtà simili, il 

indicatore 

di stima 

del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale 

e: 

l’adozione 

di 

strumenti 

di 

trasparenz

a 

sostanziale

, e non 

indicatore di stima 

del livello di rischio 

:livello di 

collaborazione del 

responsabile del 

processo o 

dell’attività nella 

costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del 

piano: la scarsa 

collaborazione può 

segnalare un 

deficit di 

attenzione al tema 

della prevenzione 

indicatore 

di stima 

del livello 

di rischio: 

grado di 

attuazione 

delle 

misure di 

trattament

o: 

l’attuazion

e di misure 

di 

trattament

o si associa

ad una 

Giudizio 

sintetico e 

Dati, 

evidenze e 

motivazio

ne della 

misurazio

ne 

applicata 

SI\NO

Priorità di 

intervento 

parametri valori  

TOT. 6-5 

indicatori 

presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - 

alto priorità 2  ; 

totale 3 

indicatori=rischio 

medio priorità 3  

;totale  2 

indicatori = rschio 

basso priorità 4;  

Indicare quali misure generali (ex art 5 del 

PTPCT vigente) sono state attuate nell'ambito 

del processo e/o delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare 

quali misure 

specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di 

monitoraggio per tipologia di 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli 

effettuati su numero di 

misura trasparenza indicatore  

presenza o meno di un determinato 

atto/dato/informazione oggetto di 

misura definizione 

e promozione dell’etica e di 

standard di comportamento 

indicatore numero di incontri o 

misura 

regolamentazione indicatore verifica 

adozione di un determinato 

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle 

misure al 

30/09/202

1

Fasi e 

tempi 

di 

attuazi

one 

della 

misura 

es. 

continu

ativa

percentua

le degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%

)

Refere

nte 

Respon

sabile 

del 

monito

raggio 

di 1 ° 

livello  

sullo 

stato 

di 

attuazi

one 

delle 

misure

Giudizi

o sulla 

efficaci

a delle 

misure 

prescel

te

proposte 

di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizi

one di 

iniziative 

di 

intervent

o

 Denominazione  Area di 

rischio 6
disapplicazione e 

violazione delle 

procedure sulla 

normativa dei controlli 

ufficiali 

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento ; d) 

esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

REG.CE N.882/23004; D.A 

477/2013; DD.MM.592/95, 

651/94, 358/96, 453/92, 

O.M.28/5/2015; REG.CE 

N.853/2004, 854/2004- 

Procedure documentate 

obbligatorie dipartimentali 

(SIAPZ n.3055/C del 

27/04/2017 - SIAOA 

n.1759/D del 6/3/2017)

30 giorni
Funzionario e 

Dirigente

UOC 

SANITA'ANIMAL

E, UOC SERVIZIO 

DI IIEGNE DEGLI 

ALIMENTI E 

DERIVATI, UOC 

SERVIZI DI 

IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E 

DELLE 

PRODUZIONI 

SI SI SI NO SI

ROTAZIONE DEL PERSONALE, 

DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI 

INTERESSE, RISPETTO TERMINI 

PROCEDIMENTALI. 

verifica del 5% 

delle ispezioni 

effettuate - 

verifica del 100%  

delle ispezioni 

effettuate con 

esito non 

conforme

numero di controlli effettuati su numero di 

pratiche/provvedimenti/
annuale

disapplicazione e 

violazione delle 

procedure sulla 

normativa dei controlli 

ufficiali  c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento; d) 

esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

REG.CE N.882/23004; D.A 

477/2013; DD.MM.592/95, 

651/94, 358/96, 453/92, 

O.M.28/5/2015; REG.CE 

N.853/2004, 854/2004- 

Procedure documentate 

obbligatorie dipartimentali 

(SIAPZ n.3055/C del 

27/04/2017 - SIAOA 

n.1759/D del 6/3/2017)

30 giorni DIRIGENTE

UOC 

SANITA'ANIMAL

E, UOC SERVIZIO 

DI IIEGNE DEGLI 

ALIMENTI E 

DERIVATI, UOC 

SERVIZI DI 

IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E 

DELLE 

PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE, 

UOS 

TERRITORIALI 

SI SI SI NO SI no si no 3

ROTAZIONE DEL PERSONALE, 

DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI 

INTERESSE, RISPETTO TERMINI 

PROCEDIMENTALI. verifica del 100%  

delle ispezioni 

effettuate con 

esito non 

conforme

numero di controlli effettuati su numero di 

pratiche/provvedimenti/
annuale in essere CONTINUATIVA 100% Dirigente

La misura 

dei 

controlli 

individuat

a 

contribuis

ce alla 

riduzione 

del 

rischio

NO

MISURA GENERALE n.3:

La Legge 190/2012 sancisce che le 

controversie sui diritti soggettivi 

derivanti dall’esecuzione dei 

contratti pubblici possono essere 

deferite ad arbitri previa 

autorizzazione motivata da parte 

dell’organo di governo 

dell’amministrazione e che in 

mancata di detta autorizzazione la 

clausola compromissoria o il ricorso 

all’arbitrato è nullo (art. 1 co. 19). 

La nomina degli arbitri per la 

processo n. 1 

denominazione____________

____

in essere CONTINUATIVA 100% Dirigente

La misura 

dei 

controlli 

individuat

a 

contribuis

ce alla 

riduzione 

del 

rischio

NO

processo n. 2 

denominazione____________

____

descizione fasi 

del processo

fase 1

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

Aree di rischio generali – Aggiornamento 

2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 

lettera b)

Attività di controlli Ufficiale 

su Imprese alimentari nelle 

fasi di Produzione, 

Trasformazione, 

commercializzazione di 

alimenti di Origine animale. 

Attività di vigilanza 

per la verifica del 

possesso del requisito 

igienico sanitari e 

applicazione delle 

relative sanzioni e 

adozione dei 

provvedimenti delle 

Autorità anche sotto 

il profilo penale

fase 2

Attività di vigilanza 

per la verifica del 

possesso del requisito 

igienico sanitari e 

applicazione delle 

relative sanzioni e 

adozione dei 

provvedimenti delle 

Autorità anche sotto 

il profilo penale



 

 

DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE, DlPENDENZE PATOLOGICHE 

E NEUROPSICHIATRIA INFANTILE E DELL'ADOLESCENZA 
 

1) Inserimento in strutture socio sanitarie pubbliche e private; 

2) riconoscimento condizione di handicap ai fini dell’inserimento scolastico; 

3) Liquidazione fatture; 

4)  Gestione attività libero professionale (ALPI) 

 

Area di rischio 1 

 

  

 



 

Area di rischio 5 

 

 

Area di rischio 9 

 

 



 

 

DIPARTIMENTO FARMACEUTICO 

1) Trasferimento titolarità sede farmaceutica, a seguito di compravendita o donazione, gestione societaria o ditta individuale 

2)variazione compagine 

3) autorizzazione alla gestione provvisoria ereditaria 

4) Titolarità a seguito di concorso,  per sedi farmaceutiche vacanti o di nuova istituzione 

5) Liquidazione spesa farmaceutica convenzionata a 376 farmacie afferenti all’ASP PA. 

 

    Area di rischio 1 

 

 



 

 

 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO DI DIAGNOSTICA DI LABORATORIO 

1) Liquidazione fatture 

2) Associazioni donatori di sangue; 

3) Area farmaceutica 

Area di rischio 5

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 6 

 

 

Area di rischio 12 

 

 



 

 

 

 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE, ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO DELLE ATTIVITA' OSPEDALIERE 

 

U.O.C  OSPEDALITA’ PUBBLICA e PRIVATA 

1) Liquidazione fatture Case di Cura Private Accreditate della Provincia di Palermo 

    2) Controllo esterno cartelle cliniche campionate dall'Assessorato della Salute e campionate da questa UOC (controlli aggiuntivi) delle Strutture Pubbliche e 

Private della Provincia di Palermo. Aziendali, Ospedale Classificato BLF, Fondazione " G. Giglio", ISMETT, IOR, Aziende Ospedaliere. 

3) LISTE D'ATTESA: Monitoraggio trimestrale Tempi d'attesa per i ricoveri programmati dei PP.OO. Aziendali e Delle Case di Cura Private Accreditate  

Area di rischio 5 

 

 



 

Area di rischio 6 

 

 

 

  

Area di rischio 10 

 

 



 

DIPARTIMENTO SALUTE DELLA DONNA E DEL BAMBINO 

1) Gestione Attività ALPI 

Area di rischio 9 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

U.O.C. ASSISTENZA RIABILITATIVA TERRITORIALE 

1) Controllo e liquidazione fatture per fornitura di ausili e presidi per l'assistenza protesica ed integrativa. 

2) Controllo, e liquidazione fatture per prestazioni sanitarie ex art.26 legge 833/78; 

 

Area di rischio 5 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

U.O.C. CURE PRIMARIE 

 

1) Stesura di contratti con le strutture private accreditate; 

2) Aggiornamento istituti contrattuali previsti dagli accordi regionali per i medici di medicina generale e pediatri di libera scelta; 

3) Liquidazione mensile fatturazioni delle strutture private accreditate di competenza territoriale. 

4) Pagamento e liquidazione vitalizio soggetti talassemici, pediatri di libera scelta, pediatri non convenzionati ed infermieri dei PPI Pediatrici, Mediatori Cullturali, 

Corsi di Formazione MMG; 

5) Conferimento Incarichi di Medico di Emergenza Sanitaria Territoriale a Tempo Determinato e a Tempo Indeterminato 

6) Individuazione dei Medici Specialisti, Medici Veterinari e professionisti aventi diritto all’attribuzione dei turni  resisi disponibili prima di procedere alla 

pubblicazione 

7) Individuazione dei Medici Specialisti, Medici Veterinari e professionisti aventi diritto all’attribuzione dei turni  pubblicati sul sito aziendale 

8) Conferimento incarichi di Guardia Medica Turistica 

9) Conferimento incarichi temporanei di medico di continuità assistenziale 

10) Liste di attesa 

 

 



 

 

 

 

Area di rischio 3 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del    Dipartimento

  denominazione 

processo________

________

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli). In fase di 

analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – 

ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) 

eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o 

assenza di competenze del personale addetto ai 

processi; g) inadeguata diffusione della cultura 

della legalità; h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge che regolamentano 

il processo e le attività/attivita 

discrezionale

tempo procedimentale 

previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/

Dirigente

Unità 

Organizzativ

e coinvolte 

nella attività 

e fasi 

dell'attività2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA:la 

presenza di un 

processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, 

riduce il 

rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e Dati, 

evidenze e 

motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-

5 indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - alto 

priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con 

più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure generali 

(ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito 

del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul 

totale. indicatore presenza o meno di azioni particolari 

per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

interessi  indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche 

misura regolazione dei rapporti con i 

“rappresentanti di interessi particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline 

volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di controllo

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e tempi 

di 

attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabil

e del 

monitoraggi

o di 1 ° 

livello  sullo 

stato di 

attuazione 

delle misure

Giudizio sulla 

efficacia delle 

misure prescelte

proposte di 

riesame delle 

misure o 

proposizione di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 

3

Contratti Pubblici (ex 

affidamento di lavori, servizi e 

forniture)Aree di rischio generali - 

Legge 190/2012 – PNA 2013 e 

Aggiornamento 2015 al PNA, 

con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure 

di approvvigionamento

Processo 1

Stesura dei 

contratti con le 

strutture private 

accreditate

Stipula contratti 

con strutture non 

accreditate e/o 

per prestazioni 

erogate in modo 

esaustivo in 

azienda

Mancata programmazione

Dlgs n.502/92 e n.517/93 e n.229 

del 19/6/1999 art.8 

bis(autorizzazione, accreditamento e 

accordi contrattuali) e art.8 

quinquies (accordi contrattuali) e 

DD.AA.RR.SS emanati annualmente 

che definiscono l'aggregato di spesa 

per la specialistica da privato 

accreditato e i criterti di 

determinazione dei budget 

individuali

Entro il termine fissato 

di anno in anno dall' 

apposito Decreto 

Assessoriale

Dirigente
U.O.C Cure 

Primarie
Si SI' NO NO NO NO NO

Fase che rientra 

tra le attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5.  

Trasparenza, monitoraggio 

tempi procedimentali, 

astensione in casi di conflitto di 

interessi, misure riguardanti le 

attività correlate ai contratti 

pubblici, formazione. 

Pantouflage. Antiriciclaggio.

trasparenza

Pubblicazione della delibera di determinazione dei budget individuali delle singole strutture 

con relativi allegati riportanti il procedimento di determinazione degli stessi. Pubblicazione 

dei singoli contratti stipulati

annuale in essere Continuativa 100% DIRIGENTE

La pubblicazione 

degli atti e dei 

contratti consente 

la valutazione del 

corretto operato 

dell'Amministrazi

one da parte di 

tutti i portatori 

d'interesse

Processo 2

AGGIORNAMENT

O DEGLI ISTITUTI 

CONTRATTUALI 

PREVISTI DAGLI 

ACCORDI 

REGIONALI PER I 

MEDICI DI 

MEDICINA 

GENERALE ED I 

PEDIATRI DI 

LIBERA SCELTA

Errori nella stesura 

della graduatoria

Mancati controlli sulla documentazione 

presentata dagli aventi diritto

ACN di Medicina Generale 

23.03.2005 e ss.mm.ii.   AIR di 

Assistenza Primaria 06.09.2010   

ACN per la Pediatria di Libera Scelta 

del 15.12.2005 e ss.mm.ii.                              

AIR di Pediatria di Libera Scelta del 

29.06.2011          

La stesura delle 

graduatorie entro la 

data prevista dagli 

Accordi Contrattuali di 

Riferimento, 

l'aggiornamento delle 

graduatorie entro la 

fine di ogni anno 

successivo 

all'approvazione delle 

graduatorie stesse

Funzionario/

Dirigente

U.O.C. 

Programmazi

one ed 

Organizzazio

ne delle 

Attività di 

Cure 

Primarie - 

Ufficio 

Medicina di 

Base ed 

Anagrafe 

Assistiti 

SI SI' NO NO SI' NO NO

Fase che rientra 

tra le attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio basso priorità 4

Trasparenza, monitoraggio 

tempi procedimentali, 

astensione in casi di conflitto di 

interessi, formazione. 

Pantouflage. Antiriciclaggio.

trasparenza
 - Controlli effettuati sul 100% della documentazione acquisita                                                     -   

-  Pubblicazione su albo aziendale della graduatoria                                                                                                                           

Ogni volta che 

viene effettuata 

la stesura della 

graduatoria o 

l’aggiornamento

in essere Continuativa 100% DIRIGENTE

I controlli 

effettuati sugli atti  

permettono una 

corretta 

formulazione 

della graduatoria 

e la pubblicazione 

della graduatoria 

consente la 

valutazione del 

corretto operato 

dell'Amministrazi

one da parte di 

tutti i portatori 

d'interesse

Aggiornamento 

della graduatoria 

degli aventi diritto

descizione fasi del 

processo

fase 1

Programmazione 

dei fabbisogni 

mediante in 

applicazione delle 

disposizioni 

assessoriali 

regolanti la 

materia

fase 1



 

Area di rischio 5

 

 

 

 

  

 

 

 

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi      

Dipartimento/Presidi/Distretti

UOC COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO PO 

PARTINICO

  denominazione 

processo______

__________

descrizione 

eventi 

rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti 

del rischio corruttivo:  a) 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

(controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati 

predisposti – ma soprattutto 

efficacemente attuati – strumenti 

di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di 

trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa 

di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico 

soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) 

Norme di legge che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedimentale 

previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio: grado di discrezionalità 

del decisore interno alla PA:la 

presenza di un processo 

decisionale

altamente discrezionale 

determina un incremento del 

rischio rispetto ad un processo 

decisionale

altamente vincolato . SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio: manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminatase 

l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella attività ha 

delle caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi. 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio : opacità del 

processo decisionale e: 

l’adozione di strumenti di 

trasparenza sostanziale, e 

non solo

formale, riduce il rischio. 

Presenza di obblighi di 

pubblicazione SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio: grado di attuazione 

delle misure di trattamento: 

l’attuazione di misure di 

trattamento si associa

ad una minore possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione delle 

misure previste dal PTPC.  

SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel caso di processi con più 

fasi indicare il valore più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di monitoraggio per 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli effettuati su 

misura trasparenza indicatore  presenza o meno 

di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione 

e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore numero di incontri o 

misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di 

misura semplificazione indicatore presenza o 

meno di documentazione o disposizioni che 

misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero 

soggetti interessati;

risultanze sulle verifiche di apprendimento 

misura 

Programmazione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e tempi di 

attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 5

 Denominazione  Area di rischio 5

sovrafatturazi

one e 

inadeguatezz

a della 

verifica della 

prestazione.

mancanza di controllo e 

mancanza di trasparenza

DD.AA. di 

determinazione 

degli aggregati di 

spesa e dei criteri di 

determinazione dei 

budget individuali 

emanati 

annualmente - 

60 giorni dalla 

fine del mese di 

riferimento
Funzionario/

Dirigente

U.O.C. Cure 

Primarie
SI SI NO NO NO NO NO

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5.  

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione 

in casi di conflitto di interessi, misure riguardanti le attività 

correlate ai contratti pubblici, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

CONTROLLO 

DELLA 

DOCUMENTAZIO

NE ACQUISITA 

(100%)

CONTROLLO 100%  fatture caricate sul portale 

Dedalus C4H 

OGNI VOLTA CHE 

VIENE ESEGUITO IL 

PROCEDIMENTO

IN ESSERE
CONTINUATIV

A
100%

FUNZION

ARIO 

RESPONS

ABILE 

DEL 

PROCEDI

MENTO

Il 

controllo 

delle 

singole 

fatture 

prodotte 

da 

ciascuna 

mancato 

rispetto dei 

limiti del 

budget

mancanza di controllo e 

mancanza di trasparenza

DD.AA. di 

determinazione 

degli aggregati di 

spesa e dei criteri di 

determinazione dei 

budget individuali 

60 giorni dalla 

fine del mese di 

riferimento
Funzionario/

Dirigente

U.O.C. Cure 

Primarie
SI SI NO NO NO NO NO

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5.  

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione 

in casi di conflitto di interessi, misure riguardanti le attività 

correlate ai contratti pubblici, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

REVISIONE DATI 

CONTABILI 

(100%)

MONITORAGGIO E CONTROLLO DEL BUDGET 

DEL 100% DELLE SINGOLE STRUTTURE 

UTILIZZATO

OGNI VOLTA CHE 

VIENE ESEGUITO IL 

PROCEDIMENTO

IN ESSERE
CONTINUATIV

A
100%

FUNZION

ARIO 

RESPONS

ABILE 

DEL 

PROCEDI

Il 

monitora

ggio e 

controllo 

dell'erosi

one del 
 Denominazione  Area di rischio 5

sovrafatturazi

one e 

inadeguatezz

a della 

verifica della 

prestazione.

mancanza di controllo e 

mancanza di trasparenza

L.20/90 Regione 

Sicilia; L.4/1993 

Regione Sicilia; AIR 

di Pediatria (D.A. 

n.1209 del 

29/6/2011 G.U.R.S. 

22/7/2011); Piano 

Sanitario Nazionale 

2011; art.20 comma 

3 lettera c dell'ACN 

 - 60 giorni dalla 

presentazione 

dell'istanza 

(vitalizio 

talassemici).           

- Entro il mese 

successivo a 

ciascun 

bimestre

Funzionario
U.O.C. Cure 

Primarie
SI SI NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

Rischio  basso priorità 4

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione 

in casi di conflitto di interessi, misure riguardanti le attività 

correlate ai contratti pubblici, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

CONTROLLO 

DELLA 

DOCUMENTAZIO

NE ACQUISITA 

(100%)

CONTROLLO DELLA DOCUMENTAZIONE 

ACQUISITA (100%)

OGNI VOLTA CHE 

VIENE ESEGUITO IL 

PROCEDIMENTO

OGNI VOLTA 

CHE VIENE 

ESEGUITO IL 

PROCEDIMEN

TO

CONTINUATIV

A
100%

FUNZION

ARIO 

RESPONS

ABILE 

DEL 

PROCEDI

MENTO

Il 

controllo 

della 

documen

tazione 

acquisita 

ed il 

rispetto 

della 

normativ

NO

Inosservanza 

della 

normativa di 

riferimento

mancanza di controllo e 

mancanza di trasparenza

L.20/90 Regione 

Sicilia; L.4/1993 

Regione Sicilia; AIR 

di Pediatria (D.A. 

n.1209 del 

29/6/2011 G.U.R.S. 

22/7/2011); Piano 

Sanitario Nazionale 

2011; art.20 comma 

 - 60 giorni dalla 

presentazione 

dell'istanza 

(vitalizio 

talassemici).           

- Entro il mese 

successivo a 

ciascun 

bimestre

Dirigente
U.O.C. Cure 

Primarie
SI SI NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

Rischio  basso priorità 4

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione 

in casi di conflitto di interessi, misure riguardanti le attività 

correlate ai contratti pubblici, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

CONTROLLO 

DELLA 

DOCUMENTAZIO

NE ACQUISITA 

(100%)

CONTROLLO DELLA DOCUMENTAZIONE 

ACQUISITA (100%)

OGNI VOLTA CHE 

VIENE ESEGUITO IL 

PROCEDIMENTO

OGNI VOLTA 

CHE VIENE 

ESEGUITO IL 

PROCEDIMEN

TO

CONTINUATIV

A
100%

FUNZION

ARIO 

RESPONS

ABILE 

DEL 

PROCEDI

MENTO

OTTIMO NO

 Denominazione  Area di rischio 5 fase 1

fase 1

Processo 2

PAGAMENTO 

LIQUIDAZIONE E 

VITALIZIO 

SOGGETTI 

TALASSEMICI, 

PEDIATRI DI 

LIBERA SCELTA, 

PEDIATRI NON 

CONVENZIONAT

I ED NFERMIERI 

DEI P.P.I. 

PEDIATRICI, 

MEDIATORI 

CULTURALI, 

CORSI DI 

FORMAZIONE 

M.M.MG.

 ACQUISIZIONE E 

VERIFICA DELLA 

DOCUMENTAZIONE 

DEGLI AVENTI 

DIRITTO

fase 2

PAGAMENTO E 

LIQUIDAZIONE AGLI 

AVENTI DIRITTO  

fase 1

Processo 1

LIQUIDAZIONE 

MENSILE 

FATTURAZIONI 

DELLE 

STRUTTURE 

PRIVATE 

ACCREDITATE DI 

COMPETENZA 

TERRITORIALE

Verifica delle fatture 

caricate sul portale 

Dedalus C4H 

fase 2

ELABORAZIONI E 

LISTE DI 

LIQUIDAZIONE 

FATTURE 

descizione fasi del 

processo

fase 1

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio;Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 

6.3 lettera b)
fase 2



 

Area di rischio 7 

 

 

 

  

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti

  denominazione 

processo________________
descrizione eventi rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di trattamento 

del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già 

stati predisposti – ma soprattutto efficacemente 

attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata 

attuazione del principio di distinzione tra politica 

e amministrazione 

Norme di legge che regolamentano 

il processo e le attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedimentale 

previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/Di

rigente

Unità 

Organizzative 

coinvolte 

nella attività e 

fasi 

dell'attività2

rispetto del 

temine 

procedimental

e SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, 

anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio: grado 

di 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto 

ad un 

processo 

decisionale

altamente 

vincolato . 

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio: 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato nel 

processo/attivi

tà esaminatase 

l’attività è

stata già 

oggetto di 

eventi 

corruttivi in 

passato 

nell’amministr

azione o in 

altre realtà 

simili, il rischio

aumenta 

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, 

riduce il 

rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio :livello 

di 

collaborazione 

del 

responsabile 

del processo o 

dell’attività 

nella 

costruzione, 

aggiornament

o e 

monitoraggio 

del piano: la 

scarsa 

collaborazione 

può segnalare 

un deficit di 

attenzione al 

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio: grado 

di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione 

delle misure 

previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-

5 indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - alto 

priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con 

più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT 

vigente) sono state attuate nell'ambito del processo 

e/o delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali misure specifiche sono state 

adottate 

 Misura controllo   

indicatore    misura 

trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione oggetto di 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 

indicatore misura regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore 

misura formazione indicatore  numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti 

interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale.

segnalazione e protezione indicatore presenza o meno di azioni particolari per agevolare, 

sensibilizzare, garantire i segnalanti indicatore 

specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le 

lobbies e strumenti di controllo

Programmazione delle 

misure

Stato di 

attuazione  delle 

misure al 

30/09/2020

Fasi e tempi di 

attuazione della misura 

es. continuativa

percentuale 

degli indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabile del 

monitoraggio di 1 

° livello  sullo stato 

di attuazione delle 

misure

Giudizio sulla efficacia delle 

misure prescelte

proposte di 

riesame delle 

misure o 

proposizione di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 7

 Denominazione  Area di rischio 7

inosservanza della normativa di settore
mancanza di controllo relativa alla individuazione dei posti 

vacanti

Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) 23 

marzo 2005 testo integrato con  Accordo 

Collettivo Nazionale  (A.C.N. ) 29 luglio  

2009; Accordo Integrativo Regionale (A. I. R.) 

G.U.R.S. N 14 del 30/3/2007

Entro i termini stabiliti dal 

bando
DIRIGENTE

U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO SI' NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

Codifica e regolamentazione dell’attività di controllo 

relativa ai posti vacanti

Attività di controllo relativa alla individuazione dei posti vacanti (100%)

OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere continuativa

100,00%

Dirigente

l’attività di controllo dei posti 

vacanti come stabilito dalla 

normativa garantisce la corretta 

individuazione  del numero e 

delle sedi  da coprire

Ritardi nella pubblicazione dei bandi e nella 

successiva individuazione degli aventi diritto. 

Mancata verifica sulle incompatibilità 

professionali.Abusi ed irregolarità nei 

procedimenti di nomina.

mancanza di controllo relativa alla dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio

Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) 23 

marzo 2005 testo integrato con  Accordo 

Collettivo Nazionale  (A.C.N. ) 29 luglio  

2009; Accordo Integrativo Regionale (A. I. R.) 

G.U.R.S. N 14 del 30/3/2007

Entro i termini stabiliti dal 

bando

DIRIGENTE
U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO SI' NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

Codifica e regolamentazione  della verifica di 

dichiarazioni sostitutive di atto notorio Verifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio (50%)

OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere continuativa

50,00%

Dirigente

l’attività di verifica delle 

dichiarazioni sostitutive 

garantisce gli aventi diritto

 Denominazione  Area di rischio 7

Processo 2

Individuazione dei Medici Specialisti, Medici 

Veterinari e professionisti aventi diritto 

all’attribuzione dei turni  resisi disponibili prima di 

procedere alla pubblicazione

Ritardi nella pubblicazione dei bandi e nella 

successiva individuazione degli aventi diritto. 

Mancata verifica sulle incompatibilità 

professionali.Abusi ed irregolarità nei 

procedimenti di nomina.

eccessiva regolamentazione e complessità dell'iter e della 

materia trattata , mancanza di trasparenza

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i 

medici specialisti ambulatoriali interni ed 

altre professionalita’  31/03/2020 - A.I.R.  - 

direttive regionali regolanti la materia

Termine previsto dal 

vigente ACN e dai criteri di 

mobilità intraaziendale 

definiti dalla Commissione 

di contrattazione Aziendale 

per la Specialistica 

Ambulatoriale Interna

Funzionario/Dirigen

te

U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO NO NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio scarso priorità 5.  

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

codifica e regolamentazione delle modalità e dei criteri 

di attribuzione dei turni disponibili per completamento 

orario (art. 20 comma 1)  previa mobilità intraaziendale 

in seno alla Commissione di contrattazione Aziendale 

per la Specialistica Ambulatoriale Interna - 

pubblicazione tramite avviso periodico dei turni 

disponibili

regolamentazione
OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere continuativa 100% Dirigente

la definizione di procedure e 

criteri condivisi con le OO.SS. 

riduce il rischio di inosservanza 

degli istituti contrattuali la 

pubblicazione degli avvisi 

relativi ai turni disponibili 

garantisce la trasparenza

 Denominazione  Area di rischio 7

Processo 3

Individuazione dei Medici Specialisti, Medici 

Veterinari e professionisti aventi diritto 

all’attribuzione dei turni  pubblicati sul sito 

aziendale

Ritardi nella pubblicazione dei bandi e nella 

successiva individuazione degli aventi diritto. 

Mancata verifica sulle incompatibilità 

professionali.Abusi ed irregolarità nei 

procedimenti di nomina.

eccessiva regolamentazione e complessità dell'iter e della 

materia trattata 

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i 

medici specialisti ambulatoriali interni ed 

altre professionalita’  31/03/2020 - A.I.R.  - 

direttive regionali regolanti la materia

Termine previsto dal 

vigente ACN 

Funzionario/Dirigen

te

U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO NO NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio scarso priorità 5.  

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

monitoraggio e controllo dei termini procedimentali di 

individuazione degli aventi diritto e del rispetto delle 

disposizioni del vigente ACN

controllo del rispetto dei termini di pubblicazione dei turni per ciascuna scadenza prevista  dall'ACN e  controllo del 

rispetto dei termini di individuazione degli aventi diritto a campione (50%)

OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere continuativa 50% Dirigente

il monitoraggio sistematico 

consente la precoce 

individuazione di eventuali 

criticità e delle necessarie 

misure correttive

 Denominazione  Area di rischio 7

Processo 4 inosservanza della normativa di settore
mancanza di controllo sui requisiti richiesti per la corretta 

posizione in graduatoria

A.C.N. 23 marzo 2005 testo integrato con  

A.C.N. 29 luglio  2009; Accordo Integrativo 

Regionale (A. I. R.) G.U.R.S. N 14 del 

30/3/2007

Entro i termini stabiliti dal 

bando
DIRIGENTE

U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO SI' NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

Codifica e regolamentazione delle attività di controllo 

del rispetto dei criteri per la formulazione della 

graduatoria indicati dalla normativa di settore Controllo effettuato sul 100% dell’attività di formulazione della graduatoria
OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere continuativa 100% Dirigente

la definizione di procedure e 

criteri condivisi con le OO.SS. 

riduce il rischio di inosservanza 

della normativa per la 

formulazione della graduatoria

Ritardi nella pubblicazione dei bandi e nella 

successiva individuazione degli aventi diritto. 

Mancata verifica sulle incompatibilità 

professionali. Abusi ed irregolarità nei 

procedimenti di nomina.

mancanza di controllo relativa alla dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio, mancanza di trasparenza nei procedimenti di 

nomina

A.C.N. 23 marzo 2005 testo integrato con  

A.C.N. 29 luglio  2009; Accordo Integrativo 

Regionale (A. I. R.) G.U.R.S. N 14 del 

30/3/2007

Entro i termini stabiliti dal 

bando
DIRIGENTE

U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO SI' NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

Codifica e regolamentazione  della verifica di 

dichiarazioni sostitutive di atto notorio
Verifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio (50%)

OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere in essere 50,00% Dirigente

l’attività di verifica delle 

dichiarazioni sostitutive 

garantisce gli aventi diritto

 Denominazione  Area di rischio 7

inosservanza della normativa di settore
mancanza di controllo relativa alla individuazione dei posti 

vacanti

A.C.N. 23 marzo 2005 testo integrato con  

A.C.N. 29 luglio  2009; Accordo Integrativo 

Regionale (A. I. R.) G.U.R.S. N 45 del 

15/10/2010

Entro i termini stabiliti dal 

bando
DIRIGENTE

U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO SI' NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

Codifica e regolamentazione dell’attività di controllo 

relativa ai posti vacanti
Attività di controllo relativa alla individuazione dei posti vacanti (100%)

OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere continuativa

100,00%

Dirigente

l’attività di controllo dei posti 

vacanti come stabilito dalla 

normativa garantisce la corretta 

individuazione  del numero e 

delle sedi  da coprire

Ritardi nella pubblicazione dei bandi e nella 

successiva individuazione degli aventi diritto. 

Mancata verifica sulle incompatibilità 

professionali.Abusi ed irregolarità nei 

procedimenti di nomina.

mancanza di controllo relativa alla dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio

A.C.N. 23 marzo 2005 testo integrato con  

A.C.N. 29 luglio  2009; Accordo Integrativo 

Regionale (A. I. R.) G.U.R.S. N 45 del 

15/10/2010

Entro i termini stabiliti dal 

bando
DIRIGENTE

U.O.C. CURE 

PRIMARIE
SI SI' NO NO NO SI' NO

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, astensione in 

casi di conflitto di interessi, formazione. Pantouflage. 

Antiriciclaggio.

Codifica e regolamentazione  della verifica di 

dichiarazioni sostitutive di atto notorio
Verifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio (50%)

OGNI VOLTA CHE VIENE 

ESEGUITO IL PROCEDIMENTO
in essere continuativa

50,00%

Dirigente l’attività di verifica delle 

dichiarazioni sostitutive 

garantisce gli aventi diritto

Processo 5
Conferimento incarichi temporanei di medico di 

continuità assistenziale

individuazione posti vacanti

fase 2

Attribuzione incarichi agli aventi 

diritto

Conferimento incarichi di Guardia Medica Turistica

stesura della graduatoria 

aziendale

Fase 2

Attribuzione agli aventi diritto

fase 1

fase 1

procedura di reclutamento dei 

Medici, veterinari e professionisti 

specialisti ambulatoriali

fase 1

procedura di reclutamento dei 

Medici, veterinari e professionisti 

specialisti ambulatoriali

fase 1

fase 1

Processo 1

Conferimento Incarichi di Medico di Emergenza 

Sanitaria Territoriale a Tempo Determinato e a 

Tempo Indeterminato

individuazione posti vacanti

fase 2

Attribuzione incarichi agli aventi 

diritto

descizione fasi del processo

fase 1

Incarichi e nomine;Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 

lettera b)



 

 

Area di rischio 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizion

e eventi 

rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di trattamento 

del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già 

stati predisposti – ma soprattutto efficacemente 

attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) 

eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o 

assenza di competenze del personale addetto ai 

processi; g) inadeguata diffusione della cultura 

della legalità; h) mancata attuazione del principio 

di distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il 

processo e 

le 

attività/attiv

ita 

discrezional

e

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza 

di obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio 

del piano: la scarsa 

collaborazione può segnalare 

un deficit di attenzione al tema 

della prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: grado di 

attuazione delle misure di 

trattamento: l’attuazione di 

misure di trattamento si 

associa

ad una minore possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione delle 

misure previste dal PTPC.  

SI\NO

Giudizio 

sintetico e Dati, 

evidenze e 

motivazione 

della 

misurazione 

applicata SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 

6-5 indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - alto 

priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio 

medio priorità 3  

;totale  2 indicatori = 

rschio basso priorità 4;  

totale indicatori 

inferiore a 2 rischio 

scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità 

(N.B. nel caso di 

processi con più fasi 

indicare il valore più 

alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT 

vigente) sono state attuate nell'ambito del processo 

e/o delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di partecipanti 

a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale.

segnalazione e protezione indicatore presenza o meno di azioni particolari per agevolare, 

sensibilizzare, garantire i segnalanti indicatore 

specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le 

lobbies e strumenti di controllo

Programmazione delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 10

inosserva

nza della 

normativa 

di 

riferiment

o

mancanza di trasparenza

Linee Guida 

Nazionali sul 

Sistema Cup; 

D.A. Del 

17/11/2009 

(GURS 

n.58/2009),

D.A. Del 

12/08/2010 

(GURS 

n.38/2010), 

acquisizione, 

modifica 

delle agende 

viene 

effettuata in 

maniera 

continuativa 

in base alle 

esigenze che 

si profilano 

tempo per 

Dirigente

UOS 

Coordinam

ento Cup

si si no si si no si

Fase che rientra 

tra le attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio medio-alto 

priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, 

astensione in casi di conflitto di interessi, formazione. 

Pantouflage. Antiriciclaggio. Controllo 

giornaliero 

dell'aggiornamen

to delle 

prenotazioni

Controllo giornaliero dell'aggiornamento delle prenotazioni 100% Trasparenza:pubblicazione 

mensile delle liste di attesa su sito aziendale

Il controllo delle prenotazioni 

e delle agende avviene 

giornalmente a cura della uos 

coordinamento cup in base 

alle esigenze che si profilano: 

necessità di modifica delle 

agende, numero di 

prenotazioni rispetto alla 

classe di priorità.  

in essere
continuat

iva
100% dirigente

Il 

controllo 

delle 

prenotazi

oni e 

delle 

agende 

che 

avviene 

continua

mente in 

inosserva

nza della 

normativa 

di 

riferiment

mancanza di trasparenza

Linee Guida 

Nazionali sul 

Sistema Cup; 

D.A. Del 

17/11/2009 

la asp 

verifica che 

la disdetta 

da parte 

dell'utente 

Dirigente

UOS 

Coordinam

ento Cup

si si no si si no si

Fase che rientra 

tra le attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio medio-alto 

priorità 2

Trasparenza, monitoraggio tempi procedimentali, 

astensione in casi di conflitto di interessi, formazione. 

Pantouflage. Antiriciclaggio.

Controllo 

giornaliero 

dell'aggiornamen

to delle revoche Controllo giornaliero  dell'aggiornamento delle revoche 100% 

Il controlllo  delle revoche 

effettuate dall'utente on line o 

allo sportello avviene 

continuamente da parte della 

uos coordinamento cup 

in essere
continuat

iva
100% dirigente

Il 

controlllo  

delle 

revoche 

che 

descizione fasi del 

processo

fase 1

Liste di attesa Aree di rischio specifiche – 

Parte Speciale I - SANITA' 

dell'Aggiornamento 2015 al PNA e Parte 

Speciale IV - SANITA' del PNA 2016

Acquisizione delle 

agende da presidi 

ospedalieri, specialisti 

convenzionati interni 

ed esterni

fase 2

adempimenti da 

parte dell'utente in 

ordine alla revoca 

della prenotazione



 

 

 

 

U.O.C. INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 

 

1) Attivita' relativa agli accessi nelle RRSSAA 

2) Liquidazione fatture per fornitura servizi; 

3) ADI : prestazioni sanitarie e sociosanitarie -   RSA : coordinamento strutture residenziali  e semiresidenziali 

 

Area di rischio 1 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Area  di rischio 5 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 6 

 

 

 

U.O.C. MEDICINA LEGALE E FISCALE 

1) collegio medico 

2) invalidita' civile, handicap e disabilita' 

3) ricorsi avversi a seguito di parere negativo espresso dalle uu.oo di medicina legale (porto d'armi e certificazioni non concesse) 

4) liquidazione fatture 

 

 

 

 

 



 

 

 

   Area di rischio 1 

 



 

          

 

       Area di rischio 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

P.O. "CIVICO" DI PARTINICO 

1) Acquisti in economia. 

2) Entrata merci 

3) Liquidazione fatture; 

4) Gestione liquidazione ALPI; 

5) Liste d'attesa; 

6) Decessi in ambito ospedaliero 
 

Area di rischio 3 

 

 

 



 

Area di rischio 5 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 9 

 

 

 

Area di rischio 10 

 

 



 

 

 

 

Area di rischio 13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

P.O. “DEI BIANCHI” DI CORLEONE 

1) Acquisti in economia; 

2) Entrata merci; 

3) Liquidazione fatture; 

4) Gestione attività ALPI; 

5) Liste d'attesa; 

6) Decessi in ambito ospedaliero 
 

Area di rischio 3 

 

 



 

Area di rischio 5 

 

Area di rischio 9 

 

 



 

Area di rischio 10 

 

 

Area di rischio 13 

 

 

 



 

P.O. "MADONNA DELL'ALTO" PETRALIA SOTTANA 

1) Acquisti in economia; 

2) Entrata merci; 

3) Liquidazione fatture; 

4) Gestione attività ALPI; 

5) Liste d'attesa; 

6) Decessi in ambito ospedaliero 
Area di rischio 3

 



 

   

  Area di rischio 5 

 

 

 Area di rischio 9 

 

 

 



 

  Area di rischio 10 

 

 

Area di rischio 13 

 

 



 

P.O. "S. CIMINO" TERMINI IMERESE 

1) Acquisti in economia. 

2) Entrata merci 

3) Liquidazione fatture; 

4) Gestione liquidazione ALPI; 

5) Liste d'attesa; 

6) Decessi in ambito ospedaliero 

Area di rischio 3 

 

 
 

 

 

Tabella stima del valore del rischio 

del processo/attività/fasi      P.O. 

"S. Cimino" di Termini Imerese - 

UOC di Coordinamento 

Amministrativo P.O. Termini 

Imerese

  

denominazi

one 

processo__

__________

____

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli). In fase 

di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già 

stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; b) mancanza 

di trasparenza; c) eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il 

processo e le 

attività/attivi

ta 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/

Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procediment

ale SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio 

: opacità del 

processo decisionale 

e: l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione 

o comunque risultare in una 

opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione dei  

report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure 

generali (ex art 5 del 

PTPCT vigente) sono 

state attuate 

nell'ambito del 

processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   indicatore    numero 

misura trasparenza indicatore  

misura definizione e 

promozione dell’etica e di standard di comportamento indicatore numero di incontri o comunicazioni 

misura regolamentazione indicatore verifica adozione di un determinato 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o 

 misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura sensibilizzazione e 

partecipazione  indicatore misura rotazione 

indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale. indicatore 

presenza o meno di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

del conflitto di interessi  indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e 

strumenti di controllo

Programmazi

one delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

28/06/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabile 

del 

monitoraggio 

di 1 ° livello  

sullo stato di 

attuazione 

delle misure

Giudizio sulla 

efficacia delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 3

EVITARE 

CONDIZIONI DI 

ACQUISTO NON 

EFFICIENTI AL 

PROCESSO DI  

APPROVVIGGIONA

MENTO INTERNO

MANCATA PROGRAMMAZIONE

D. Lgv 

50/2016 e 

ss.mm.ii.

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente

Unità 

Organizzati

va

si no no no no si si

fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

rischio basso - priorità 4

astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

formazione, pantouflage

numero controlli 

su pratiche 100%
misure di controllo e misure di trasparenza

misure di 

controllo e 

misure di 

trasparenza

misure in 

essere

continuat

iva
100% Funzionario

le misure 

adottate 

contribuiscono 

alla riduzione 

del rischio

RESTRIZIONE DELLA 

CONCORRENZA

MANCATA TRASPARENZA, ECCESSIVA COMPLESSITA' DELLA 

REGOLAMENTAZIONE E SCARSA CHIAREZZA DELLA NORMATIVA 

DI RIFERIMENTO

D. Lgv 

50/2016 e 

ss.mm.ii.

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente

ufficio 

acquisti
si si no no si si si

fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

rischio medio alto - priorità 

2
trasparenza 

numero controlli 

su pratiche 100%
misure di controllo e misure di trasparenza

misure di 

controllo e 

misure di 

trasparenza

misure in 

essere

continuat

iva
100% Funzionario

le misure 

adottate 

contribuiscono 

alla riduzione 

del rischio

EVENTI LESIVI DELLA 

CONCORRENZA E 

DELL'IMPARZIALITA'

MANCATA TRASPARENZA, ECCESSIVA COMPLESSITA' DELLA 

REGOLAMENTAZIONE E SCARSA CHIAREZZA DELLA NORMATIVA 

DI RIFERIMENTO

D. Lgv 

50/2016 e 

ss.mm.ii.

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente

ufficio 

acquisti
si si no si si si si

fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

rischio alto - priorità 1
trasparenza, rotazione, 

controllo

numero controlli 

su pratiche 100%
misure di controllo e misure di trasparenza

misure di 

controllo e 

misure di 

trasparenza

misure in 

essere

continuat

iva
100% Funzionario

le misure 

adottate 

contribuiscono 

alla riduzione 

del rischio

MANCATA 

CORRISPONDENZA 

TRA BENE 

ORDINATO E BENE 

ACQUISITO

ECCESSIVA REGOLAMENTAZIONE, COMPLESSITA' E SCARSA 

CHIAREZZA DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D. Lgv 

50/2016 e 

ss.mm.ii.

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente

ufficio 

acquisti  

magazzino

si si no no no si si

fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

rischio medio  - priorità 3 Formazione
numero controlli 

su pratiche 100%
misure di controllo e misure di trasparenza

misure di 

controllo e 

misure di 

trasparenza

misure in 

essere

continuat

iva
100% Funzionario

le misure 

adottate 

contribuiscono 

alla riduzione 

del rischio

ALTERAZIONE DEL 

CONTROLLO SULLA 

DOCUMENTAZIONE 

ACQUISITA

ECCESSIVA REGOLAMENTAZIONE, COMPLESSITA' E SCARSA 

CHIAREZZA DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D. Lgv 

50/2016 e 

ss.mm.ii.

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente

ufficio 

acquisti 

magazzino

si si no no no si si

fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

rischio medio  - priorità 3 Formazione
numero controlli 

su pratiche 100%
misure di controllo e misure di trasparenza

misure di 

controllo e 

misure di 

trasparenza

misure in 

essere

continuat

iva
100% Funzionario

le misure 

adottate 

contribuiscono 

alla riduzione 

del rischio

processo n. 1 

denominazione________________processo n. 2 

denominazione________________

entrata 

merci 

FASE 1

ACQUIZIONE DEL BENE E RELATIVO 

COLLAUDO DA PARTE DEI VARI 

RESPONSABILI

FASE 2

INSERIMENTO NEL SISTEMA 

INFORMATICO DELLA 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

PER LA DEFINIZIONE DELL'ENTRATA 

MERCI

Acquisti in 

economia

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

SCELTA DEL CONTRAENTE, LA 

STAZIONE APPALTANTE STABILISCE 

A PRIORI I CRITERI DI VALUTAZIONE 

E I REQUISITI MINIMI DI ACCESSSO 

ALLA PROCEDURA

PROGRAMMAZIONE DEI METODI 

DI ACQUISIZIONE DEI BENI RELATIVI 

AI FABBISOGNI ANNUALI 

MANIFESTATI DALLE UU.OO. E 

DAGLI UFFICI DEL P.O.

descizione fasi del processo

fase 1

PROGRAMMAZIONE DEI 

FABBISOGNI ANNUALI MEDIANTE 

L'ACQUISIZIONE DELLE RICHIESTE 

DELLE UU.OO. E DEGLI UFFICI DEL 

P.O.

FASE 2

FASE 3



 

 

 

 

 

   Area di rischio 5 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del 

processo/attività/fasi      P.O. 

"S. Cimino" di Termini Imerese 

- UOC di Coordinamento 

Amministrativo P.O. Termini 

Imerese

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizion

e eventi 

rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) mancanza 

di misure di trattamento del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il 

processo e 

le 

attività/attiv

ita 

discrezional

e

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di 

discrezionalità del 

decisore interno alla 

PA:la presenza di un 

processo decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad un 

processo decisionale

altamente vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio: manifestazione di 

eventi corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminatase 

l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi. 

SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di rischio 

: opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione o 

comunque risultare in una 

opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione dei  

report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure generali (ex 

art 5 del PTPCT vigente) sono 

state attuate nell'ambito del 

processo e/o delle eventuali 

singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure 

specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   indicatore    numero 

misura trasparenza indicatore  

misura definizione e 

promozione dell’etica e di standard di comportamento indicatore numero di incontri o comunicazioni 

misura regolamentazione indicatore verifica adozione di un determinato 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o 

 misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura sensibilizzazione e 

partecipazione  indicatore misura rotazione 

indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale. indicatore 

presenza o meno di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

del conflitto di interessi  indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e 

strumenti di controllo

Programmazi

one delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

28/06/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di 

rischio 5

Sovraffatu

razione e 

inadeguat

ezza della 

verifica 

della 

prestazion

e

mancanza di controllo e mancanza di trasparenza

L. 50/2016 e 

ss. mm. ii. 

Regolamento 

aziendale 

spese in 

economia 

delibera n. 

280/14

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge da 

regolamenti 

e linee guida 

ANAC

Funzionario 

e dirigente

Ufficio 

liquidazioni
si si no no si si si

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischi ex legge 

190/2012

Rischio medio alto - priorità 

2

Trasparenza, monitoraggio, tempi 

procedimenti, astensione in caso 

di conflitto di interessi, misure 

riguardanti le attività correlate ai 

contratti pubblici, formazione. 

Pantouflage. Antiriciclaggio.

numero 

controlli su 

pratiche 100%

Misure di controllo e misure di regolamentazione

misure di 

controllo e 

misure di 

regolamentaz

ione

misure in 

essere

continuat

iva
100%

funzionar

io

Le misure 

adottate 

contribuisc

ono alla 

riduzione 

del rischio

mancato 

rispetto 

cronologi

a fattura

mancanza di controllo e mancanza di trasparenza

L. 50/2016 e 

ss. mm. ii. 

Regolamento 

aziendale 

spese in 

economia 

delibera n. 

280/14

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge da 

regolamenti 

e linee guida 

ANAC

Funzionario 

e dirigente

Ufficio 

liquidazioni
si si no no si si si

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischi ex legge 

190/2012

Rischio medio alto - priorità 

2

Trasparenza, monitoraggio, tempi 

procedimenti, astensione in caso 

di conflitto di interessi, misure 

riguardanti le attività correlate ai 

contratti pubblici, formazione. 

Pantouflage. Antiriciclaggio.

numero 

controlli su 

pratiche 100%

Misure di controllo e misure di regolamentazione

misure di 

controllo e 

misure di 

regolamentaz

ione

misure in 

essere

continuat

iva
100%

funzionar

io

Le misure 

adottate 

contribuisc

ono alla 

riduzione 

del rischio

Processo a Medio/Alto 

rischio

processo n. 1 

processo n. 2 

descizione fasi del 

processo

fase 1

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio;Aree di 

rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

LIQUIDAZI

ONE 

FATTURE

Verifica delle fatture 

caricate sul portale 

Dedalus C4H e 

controllo della 

corrispondenza tra 

ordinativi e 

documento di 

trasporto

Elaborazioni e liste di 

liquidazione fatture



 

 

 

 

 

Area di rischio 9 

 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del processo/attività/fasi       

P.O. "S. Cimino" di Termini 

Imerese - UOC di Coordinamento 

Amministrativo P.O. Termini 

Imerese

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) mancanza 

di misure di trattamento del rischio (controlli). In fase di analisi 

andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati 

predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – strumenti di 

controllo relativi agli eventi rischiosi; b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; e) scarsa responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o 

assenza di competenze del personale addetto ai processi; g) 

inadeguata diffusione della cultura della legalità; h) mancata 

attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamentan

o il processo e 

le 

attività/attivit

a 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio:  livello di 

inreresse esterno  

la presenza di 

interessi, anche 

economici, rilevanti 

e di benefici per i  

destinatari del 

processo determina 

un incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: grado 

di discrezionalità del 

decisore interno alla 

PA:la presenza di un 

processo decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del rischio 

rispetto ad un processo 

decisionale

altamente vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio: manifestazione di 

eventi corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminatase 

l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella attività 

ha delle caratteristiche che 

rendono attuabili gli eventi 

corruttivi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio 

: opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio :livello di collaborazione 

del responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del 

piano: la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione o 

comunque risultare in una opacità 

sul reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di misure 

di trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione 

delle misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 indicatori 

= rschio basso priorità 4;  

totale indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 

del PTPCT vigente) sono state attuate 

nell'ambito del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   indicatore    numero di 

misura trasparenza indicatore  presenza o 

misura definizione e promozione 

dell’etica e di standard di comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore misura 

semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che sistematizzino e semplifichino i 

 misura formazione indicatore  numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti 

interessati;

misura sensibilizzazione e 

partecipazione  indicatore misura rotazione 

indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale. indicatore presenza 

o meno di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

di interessi  indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 

(lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di controllo

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

28/06/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 9

false dichiarazioni, 

inadeguata verifica 

dell'attività in regime 

intramoenia 

allargata

mancanza di controlli  e di verifiche delle dichiarazioni rese

Dlgs 502/92 e 

s.m.i 

L.120/2007R. 

A. A.L.P.I. 

Delibera n. 

208/2014

Fissato da 

norme e 

regolamenti

Funzionari e 

dirigenti

Uffici della 

Direzione 

Sanitaria

si si no no si si si

fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

rischio medio alto priorità 2

trasparenza, monitoraggio tempi 

procedimentali, astensione in caso di 

conflitto di interessi, misure riguardanti 

le attività correlate ai contratti pubblici, 

formazione. Pantouflage. Verifica 

incompatibilità esercizio attività libero-

professionale. Gestione liste di attesa.

Misure di 

controllo e 

regolamentazion

e Misure di controllo e regolamentazione

Misure di 

controllo e 

regolamentazion

e

Misure in 

essere

continuat

ive 100%

funzionar

io

le misure 

adottate 

contribuis

cono alla 

riduzione 

del 

rischio

errate indicazioni al 

pazienete su 

modalità e tempi. 

Violazione volumi 

attività. Svolgimento 

in orario di servizio 

favorire pazienti in 

libera professione

Mancata informatizzazione delle liste di attesa. Mancata 

prenotazione asttraverso CUP. Mancato aggiornamento delle liste. 

Mancato rispetto dei volumi concordati.

Dlgs 502/92 e 

s.m.i 

L.120/2007R. 

A. A.L.P.I. 

Delibera n. 

208/2014

Fissato da 

norme e 

regolamenti

Funzionari e 

dirigenti

Uffici della 

Direzione 

Sanitaria

si si no no si si si

fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

rischio medio alto priorità 2

trasparenza, monitoraggio tempi 

procedimentali, astensione in caso di 

conflitto di interessi, misure riguardanti 

le attività correlate ai contratti pubblici, 

formazione. Pantouflage. Verifica 

incompatibilità esercizio attività libero-

professionale. Gestione liste di attesa.

Misure di 

controllo e 

regolamentazion

e Misure di controllo e regolamentazione

Misure di 

controllo e 

regolamentazion

e

Misure in 

essere

continuat

ive 100%

funzionar

io

le misure 

adottate 

contribuis

cono alla 

riduzione 

del 

rischio

processo n. 1 

denominazione________________

processo n. 2 

denominazione________________

descizione fasi del 

processo

fase 1

Attività libero professionale

Aree di rischio specifiche – Parte 

Speciale I - SANITA' 

dell'Aggiornamento 2015 al PNA e 

Parte Speciale IV - SANITA' del 

PNA 2016

GESTIONE 

ATTIVITA' 

ALPI

Fase autorizzativa

fase 2

Svolgimento attività



 

Area di rischio 10 

 

 

 

Area di rischio 13 

 

 

Tabella stima del valore 

del rischio del 

processo/attività/fasi     

P.O. "S. Cimino" di Termini 

Imerese - UOC di 

Coordinamento 

Amministrativo P.O. 

Termini Imerese

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizione 

eventi 

rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli). In fase di 

analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – 

ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) 

eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o 

assenza di competenze del personale addetto ai 

processi; g) inadeguata diffusione della cultura 

della legalità; h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamentan

o il processo e 

le 

attività/attivit

a discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/

Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA:la 

presenza di un 

processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli eventi 

corruttivi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio : opacità 

del processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione 

o comunque risultare in una 

opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione dei  

report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con 

più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure 

generali (ex art 5 del 

PTPCT vigente) sono 

state attuate 

nell'ambito del 

processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure 

specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di partecipanti 

a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul 

totale. indicatore presenza o meno di azioni particolari per 

agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le 

lobbies e strumenti di controllo

Programmazi

one delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

28/06/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabil

e del 

monitoraggi

o di 1 ° 

livello  sullo 

stato di 

attuazione 

delle misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle misure 

o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di 

Violazione 

del diritto di 

libera scelta 

del paziente

Eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento.

Piano 

Regionale 

Governo Liste 

di Attesa 

2019/2021 

GURS n. 19 del 

26/04/2019

30 gg Funzionario

Tutte le 

UU.OO. Del 

P.O.

si si si no si si si

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

richio ex L. 

190/2012

Richio alto-priorità 1

Trasparenza. 

Monitoraggio tempi 

procedimentali, 

astensione in caso di 

conflitto di interesse, 

formazione, 

Pantouflage.

Numero 

controlli su 

pratiche 

100%

Misure di controllo e misure di trasparenza

Misure di 

controllo e 

misure di 

trasparenza

Misure in 

essere

continuat

ive
100% funzionario

Le misure 

adottate 

contribuisc

ono alla 

riduzione 

del rischio

Errata 

indicazione 

dei tempi di 

accesso alla 

fruizione 

delle 

prestazioni

Eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento.

Piano 

Regionale 

Governo Liste 

di Attesa 

2019/2021 

GURS n. 19 del 

26/04/2019

30 gg Funzionario

Tutte le 

UU.OO. Del 

P.O.

si si si no si si si

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

richio ex L. 

190/2012

Richio alto-priorità 1

Trasparenza. 

Monitoraggio tempi 

procedimentali, 

astensione in caso di 

conflitto di interesse, 

formazione, 

Pantouflage.

Numero 

controlli su 

pratiche 

100%

Misure di controllo e misure di trasparenza

Misure di 

controllo e 

misure di 

trasparenza

Misure in 

essere

continuat

ive
100% funzionario

Le misure 

adottate 

contribuisc

ono alla 

riduzione 

del rischio

processo n. 1 

processo n. 2 

descizione fasi del 

processo

fase 1

Liste di attesa Aree di 

rischio specifiche – Parte 

Speciale I - SANITA' 

dell'Aggiornamento 2015 

al PNA e Parte Speciale IV - 

SANITA' del PNA 2016

LISTE 

D'ATTESA

Monitoraggio 

expost tempi di 

attesa e ricoveri 

programmati

fase 2

Verifica rispetto 

tempi massimi di 

attesa

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi         P.O. "S. 

Cimino" di Termini Imerese - UOC di 

Coordinamento Amministrativo P.O. 

Termini Imerese

  denominazione 

processo_______

_________

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) mancanza di 

misure di trattamento del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi; g) inadeguata diffusione della cultura 

della legalità; h) mancata attuazione del principio di distinzione tra 

politica e amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il 

processo e 

le 

attività/attiv

ita 

discrezional

e

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/Di

rigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di 

discrezionalità del 

decisore interno alla 

PA:la presenza di un 

processo decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad un 

processo decisionale

altamente vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio: manifestazione di 

eventi corruttivi in passato 

nel processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi. 

SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio 

: opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio :livello di collaborazione 

del responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio 

del piano: la scarsa 

collaborazione può segnalare un 

deficit di attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione o 

comunque risultare in una 

opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione 

delle misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure generali (ex 

art 5 del PTPCT vigente) sono state 

attuate nell'ambito del processo 

e/o delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   indicatore    numero di 

misura trasparenza indicatore  presenza o 

misura definizione e promozione 

dell’etica e di standard di comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore misura 

semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che sistematizzino e semplifichino i 

 misura formazione indicatore  numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti 

interessati;

misura sensibilizzazione e 

partecipazione  indicatore misura rotazione 

indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale. indicatore presenza o 

meno di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

interessi  indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 

(lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di controllo

Programmazi

one delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

28/06/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 10

Comunicazione di un 

decesso ad un'impresa 

di onoranze funebre in 

cambio di una quota 

sugli utili

a) Mancanza di misure di trattamento  del rischio (controlli)                                    

b) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo 

da parte di pochi.

PTPC misura 

generale 23
annuale

Funzionario o 

Dirigente

Tutte le 

UU.OO. con 

degenza

si si si si no si si

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

Rischio alto priorità 1

Trasparenza, Monitoraggio tempi 

procedimentali, astensione in caso 

di conflitti di interesse, formazione 

,. pantouflage.
numero controllo 

su pratiche 100%
Misura di controllo e misura di regolamentazione

Misura di 

controllo e 

misura di 

trasparenza

annuale con 

scadenza al 

30 marzo di 

ogni anno

continuat

iva
10%

Funziona

rio

Le misure 

adottate 

contribuisc

ono alla 

riduzione 

del rischio

Comunicazione di un 

decesso ad un'impresa 

di onoranze funebre in 

cambio di una quota 

sugli utili

a) Mancanza di misure di trattamento  del rischio (controlli)                                    

b) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo 

da parte di pochi.

PTPC misura 

generale 23
annuale

Funzionario o 

Dirigente

Tutte le 

UU.OO. con 

degenza

si si si si no si si

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex l. 

190/2012

Rischio alto priorità 1

Trasparenza, Monitoraggio tempi 

procedimentali, astensione in caso 

di conflitti di interesse, formazione 

,. pantouflage.

numero controllo 

su pratiche 100%
Misura di controllo e misura di regolamentazione

Misura di 

controllo e 

misura di 

trasparenza

annuale con 

scadenza al 

30 marzo di 

ogni anno

continuat

iva
10%

Funziona

rio

Le misure 

adottate 

contribuisc

ono alla 

riduzione 

del rischio

processo n. 1 

processo n. 2 

descizione fasi del 

processo

fase 1

Attività conseguenti al decesso in ambito 

intraospedaliero. Aree di rischio 

specifiche – Parte Speciale I - SANITA' 

dell'Aggiornamento 2015 al PNA e Parte 

Speciale IV - SANITA' del PNA 2016

Decessi in 

ambito 

ospedaliero

Individuazione 

cartelle cliniche con 

dimissione volantaria 

nella misura del 10% 

minimo

Verifica da parte dei 

direttori delle UU.OO. 

e conseguente 

attestazione su 

eventuali, possibili 

comportamenti che 

favoriscono il rischio 

corruttivo.



 

 

P.O. “VILLA DELLE GINESTRE” 

1) Acquisti in economia 

2) Entrata merci  

3) Liquidazione fatture 

4) Gestione attività ALPI; 

5) Liste di attesa 

6) Decessi in ambito ospedaliero 

        Area di rischio 3 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 5 

 

Area di rischio 9 

 

 



 

Area di rischio 10 

 

 

Area di rischio 13 

 

 

 



 

 

 

P.O. “INGRASSIA” 

1) Acquisti in economia 

2) Entrata merci  

3) Liquidazione fatture 

4) Gestione attività ALPI; 

5) Liste di attesa 

6) Decessi in ambito ospedaliero 

 

Area di rischio 3 

 

 

 

 

 



 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

Area di rischio 9 

 

 



 

Area di rischio 10 

 

 

Area di rischio 13 

 

 

 

 



 

DISTRETTO SANITARIO 33 DI CEFALU' 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 
Area di rischio 1 

 

 



 

Area di rischio 3  

 

Area di rischio 5 

 

 

 

 



 

Area di rischio 6 

 

Area di rischio 7 

 



 

 

 

Area di rischio 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISTRETTO SANITARIO 34 DI CARINI 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

 

 

 

Area di rischio 1 

 

 
 

 

 

 

 



 

Area di rischio 3 

 
 

Area di rischio 5 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Area di rischio 6

 
 

 

 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

Area di rischio 7 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Area di rischio 9 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISTRETTO SANITARIO 35 DI PETRALIA SOTTANA 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

 
Area di rischio 1 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del rischio 

del processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti 

DISTRETTO 36 MISILMERI

  denominazione 

processo__________

______

descrizione 

eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del 

rischio corruttivo:  a) mancanza di 

misure di trattamento del rischio 

(controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione 

siano già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi; b) mancanza di 

trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi; g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; h) mancata 

attuazione del principio di distinzione 

tra politica e amministrazione 

Norme di legge 

che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore attività 

:Funzionario/Dirigent

e

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo 

o dell’attività nella 

costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con più 

fasi indicare il valore più 

alto).

Indicare quali misure generali 

(ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito 

del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di 

Misura controllo   indicatore    numero 

di controlli effettuati su numero di 

misura trasparenza indicatore  presenza 

o meno di un determinato 

atto/dato/informazione oggetto di 

misura definizione e 

promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore numero di 

misura regolamentazione indicatore 

verifica adozione di un determinato 

misura 

semplificazione indicatore presenza o 

meno di documentazione o disposizioni 

che sistematizzino e semplifichino i 

 misura formazione 

indicatore  numero di partecipanti a un 

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2021

Fasi e tempi di 

attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabile 

del 

monitoraggio 

di 1 ° livello  

sullo stato di 

attuazione 

delle misure 

(Funzionario/

Dirigente)

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame delle 

misure o 

proposizione 

di iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 1

PROCEDURE DI 

CONTROLLO ED 

AUTORIZZAZIONI 

TRASPORTO 

EMODIALIZZATI 

CON MEZZI DEGLI 

ENTI IN 

CONVENZIONE CON 

L' ASP

Mancato rispetto 

delle normative e 

dei regolamenti

Sono stati previsti  controlli sui 

procedimenti autorizzativi 

nella misura del 30% . E' 

necessario implementare i 

controlli.

D.A. N.1993 DEL 

13 OTTOBRE 

2011 e S.I.M. e 

circ As. Reg. 

Sanità 65100 del 

13/08/20013; 

Regolamento 

aziendale su 

inserimento e 

controlli sui 

servizi resi dalle 

Associazioni di 

trasporto 

emodializzati 

(Delibera n. 621 

del 27/06/2015.

3 GG U.O.  ASB   Dirigente 

U.O. 

Assistenza 

Sanitaria di 

Base 

SI SI NO NO NO SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

Rischio Medio Priorità 3

 rotazione del personale ove 

possibile considerata la carenza 

;                                                                        

disciplina del conflitto di 

interessi

controlli sui 

procedimenti 

autorizzativi e 

sulle procedure 

di liquidazione

n° di controlli effettuati  = o  > 50%                                                                                 

n° procedimenti autorizzativi    

Controllo a 

campione sul 50% 

della 

documentazione 

acquisita

in essere continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Mancato rispetto 

delle normative e 

dei regolamenti

Sono stati previsti  controlli sui 

procedimenti autorizzativi 

nella misura del 30% . E' 

necessario implementare i 

controlli.

D.A. N.1993 DEL 

13 OTTOBRE 

2011 e S.I.M. e 

circ As. Reg. 

Sanità 65100 del 

13/08/20013; 

Regolamento 

aziendale su 

inserimento e 

controlli sui 

servizi resi dalle 

Associazioni di 

trasporto 

emodializzati 

3gg U.O.  ASB   Dirigente 

U.O. 

Assistenza 

Sanitaria di 

Base 

SI SI NO NO NO SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

Rischio Medio Priorità 3

 rotazione del personale ove 

possibile considerata la carenza 

;                                                                        

disciplina del conflitto di 

interessi

controlli sui 

procedimenti 

autorizzativi e 

sulle procedure di 

liquidazione

n° di controlli effettuati  = o  > 50%                                                                                 

n° procedimenti autorizzativi    

Controllo a 

campione sul 50% 

della 

documentazione 

acquisita

in essere continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Discrezionalità e 

disomogeneità di 

valutazione dei 

requisiti di 

acquisizione delle 

istanze

Sono stati previsti controlli sul 

rispetto delle procedure in 

misura non inferiore al 20% 

sul numero totale delle 

richieste acquisite. Sarebbe 

auspicabile implementare i 

controlli.

Decreto 

Assessorato della 

salute n. 2461  

del 12/11/2007 ; 

Direttive del 

Dipartimento per 

l'integrazione 

Socio-sanitaria.

3gg

UO SOCIO -

SANITARIA 

DIRIGENTE

UO SOCIO 

SANITARIA
SI NO NO NO NO SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

Rischio basso Priorità 4

 rotazione del personale ove 

possibile considerata la carenza 

;                                                                        

disciplina del conflitto di 

interessi

controlli sul 

rispetto delle 

procedure e sui 

procedimenti 

autorizzativi

n° di controlli sul rispetto delle 

procedure                                                                     

n° richieste acquisite            = > 50%

Controllo a 

campione sul 50% 

della 

documentazione 

acquisita

SI contiuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Discrezionalità e 

disomogeneità di 

valutazione nei 

criteri di 

inserimento

 Sono stati previsti controlli sui 

procedimenti autorizzativi 

nella misura del 20% . 

Sarebbe auspicabile 

implementare i controlli.

Decreto 

Assessorato della 

salute n. 2461  

del 12/11/2007 ; 

Direttive del 

Dipartimento per 

l'integrazione 

Socio-sanitaria.

3gg

UO SOCIO -

SANITARIA 

DIRIGENTE

UO SOCIO 

SANITARIA
SI NO NO NO NO SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

Rischio basso Priorità 4

 rotazione del personale ove 

possibile considerata la carenza 

;                                                                        

disciplina del conflitto di 

interessi

controlli sul 

rispetto delle 

procedure e sui 

procedimenti 

autorizzativi

n° di controlli sul rispetto delle 

procedure                                                                     

n° richieste acquisite            = > 50%

Controllo a 

campione sul 50% 

della 

documentazione 

acquisita

SI contiuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

descizione fasi del 

processo

fase 1

Acquisizione istanza 

utente - istruzione 

pratica 

(documentazione 

certificativa da parte 

Centro Dialisi e 

MMG)

Area di Rischio Provvedimenti 

ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari privi di 

effetto

economico diretto ed immediato per 

il

destinatario   (Aree di rischio generali 

- Allegato 2 del PNA 2013, 

corrispondente ad autorizzazioni e 

concessioni (lettera a, comma 16 art. 

1 della Legge 190/2012)

fase 2

Verifica,ai fini del  

trasporto, dei 

soggetti 

convenzionati più 

prossimi e 

vantaggiosi 

(vicinanza rispetto al 

domicilio) -  Rilascio 

autorizzazione

fase 1

processo n. 2 

denominazione________________

Attivazione ADI e 

Valutazione 

multidimensionale 

dei pazienti in ADI  

Acquisizione istanze 

corredate di 

documentazione

fase 2

 Valutazione, 

attivazione ed 

inserimento su flussi 

dedicati



 

Area di rischio 3 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del    DISTRETTO N.35 

di Petralia Sottana

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizione 

eventi 

rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di trattamento 

del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già 

stati predisposti – ma soprattutto efficacemente 

attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata 

attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge 

che 

regolamentano 

il processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/Di

rigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio : 

opacità del processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo 

o dell’attività nella 

costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 indicatori 

= rschio basso priorità 4;  

totale indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di monitoraggio per 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli effettuati su 

misura trasparenza indicatore  presenza o meno 

di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione 

e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore numero di incontri o 

misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di 

misura semplificazione indicatore presenza o 

meno di documentazione o disposizioni che 

misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero 

soggetti interessati;

risultanze sulle verifiche di apprendimento 

misura 

Programmazione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 30/09/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referent

e 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di 

rischio 3

Mancata 

corrispondenz

a tra bene 

ordinato e 

bene 

acquisito

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di riferimento

D.Lgv. 50/2016 

e ss.mm.ii. 

Delibera del 

Commissario 

ASP Palermo n° 

171  del 

30.10.2017 

Adozione 

procedure 

Aziendali P.A.C.  

Regolamento 

Aziendale per la 

gestione dei 

beni.

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge, da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente

Ufficio 

Acquisti e 

Magazzino

SI NO NO SI SI

Fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012

Rischio medio - priorità 3 Formazione
Numero Controlli 

su pratiche 100%
Misure di controllo Misure di controllo

Misure in 

essere

Continuat

iva 
1

Funziona

rio

Le misure 

adottate 

contribuis

cono alla 

riduzione 

del 

rischio

Fase 2

Alterazione 

del controllo 

sulla 

documentazio

ne acquisita

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di riferimento

D.Lgv. 50/2016 

e ss.mm.ii. 

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge, da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente
NO NO SI SI

Fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012

Rischio medio - priorità 3 Formazione
Numero Controlli 

su pratiche 100%
Misure di controllo Misure di controllo

Misure in 

essere

Continuat

iva 
1

Funziona

rio

Le misure 

adottate 

contribuis

cono alla 

riduzione 

del 

rischio

Alterazione 

del controllo 

sulla 

documentazio

ne acquisita

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di riferimento

D.Lgv. 50/2016 

e ss.mm.ii. 

Tempi 

previsti dalle 

norme di 

legge, da 

regolamenti 

interni e 

linee guida 

ANAC

Funzionario e 

Dirigente

NO NO SI SI

Fase che 

rientra nelle 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012

Rischio medio - priorità 3 Formazione
Numero Controlli 

su pratiche 100%
Misure di controllo Misure di controllo

Misure in 

essere

Continuat

iva 
1

Funziona

rio

Le misure 

adottate 

contribuis

cono alla 

riduzione 

del 

rischio
processo n. 1 

denominazione_____________processo n. 2 

denominazione_____________

indicatore di stima del livello di 

rischio:  livello di inreresse esterno  

la presenza di interessi, anche 

economici, rilevanti e di benefici per 

i  

destinatari del processo determina 

un incremento del rischi. SI\NO

SI

SI

SI

Inserimento nel 

sistema informatico 

della 

documentazione 

necessaria per la 

definizione 

dell'entrata merci

descizione fasi del 

processo

fase 1

Contratti Pubblici (ex 

affidamento di lavori, servizi e 

forniture)Aree di rischio 

generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 

2015 al PNA, con particolare 

riferimento al paragrafo 4. Fasi 

delle procedure di 

approvvigionamento

Entrata 

merci

Acquisizione del 

bene e relativo 

collaudo da parte dei 

vari Responsabili

Inserimento nel 

sistema informatico 

della 

documentazione 

necessaria per la 

definizione 

dell'entrata merci

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi     DISTRETTO 36 

MISILMERI

  denominazione 

processo_______

_________

descrizione 

eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli). In fase 

di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati 

predisposti – ma soprattutto efficacemente 

attuati – strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi; b) mancanza di 

trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di riferimento; d) 

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi; g) 

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità; h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge 

che 

regolamentano 

il processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/Di

rigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedimenta

le SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione 

o comunque risultare in una 

opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione dei  

report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-

5 indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - alto 

priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio 

medio priorità 3  ;totale  

2 indicatori = rschio 

basso priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità 

(N.B. nel caso di 

processi con più fasi 

indicare il valore più 

alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT 

vigente) sono state attuate nell'ambito del processo 

e/o delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di monitoraggio per 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli effettuati su 

misura trasparenza indicatore  presenza o meno 

di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione 

e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore numero di incontri o 

misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di 

misura semplificazione indicatore presenza o 

meno di documentazione o disposizioni che 

misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero 

soggetti interessati;

risultanze sulle verifiche di apprendimento 

misura 

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

30/09/2021

Fasi e tempi di 

attuazione 

della misura es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabile 

del 

monitoraggio di 

1 ° livello  sullo 

stato di 

attuazione delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 5

SOVRAFATTURAZI

ONE E 

INADEGUADEZZA 

DELLA VERIFICA 

DELLA 

PRESTAZIONE

MANCANZA DI CONTROLLO E 

MANCANZA DI TRASPARENZA

L.50/2016 E 

SS.MM.II,REGOL

AMENTO 

AZIENDALE 

SPESE IN 

ECONOMIA 

DELIBERA 

280/14

TEMPI 

PREVISTI 

DALLE 

NORME DI 

LEGGE, DA 

REGOLAMEN

TI INTERNI E 

LINEE GUIDA 

ANAC

FUNZIONARIO 

E DIRIGENTE

UFFICIO 

LIQUIDAZIO

NE

SI SI NO NO SI SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

rischio medio - alto 

priorità 2

MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI, 

TRASPARENZA,ASTENSIONE IN CASO SI CONFLITTO DI 

INTERESSI PANTOUFLAGE

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita
numero di controlli effettuati/ su numero 

procedimenti di liquidazione 

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita
SI continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

MANCATO 

RISPETTO 

CRONOLOGIA 

FATTURE

MANCANZA DI CONTROLLO E 

MANCANZA DI TRASPARENZA

L.50/2016 E 

SS.MM.II,REGOL

AMENTO 

AZIENDALE 

SPESE IN 

ECONOMIA 

DELIBERA 

280/14

TEMPI 

PREVISTI 

DALLE 

NORME DI 

LEGGE, DA 

REGOLAMEN

TI INTERNI E 

LINEE GUIDA 

ANAC

FUNZIONARIO 

E DIRIGENTE

UFFICIO 

LIQUIDAZIO

NE

SI SI NO NO SI SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

rischio medio - alto 

priorità 2

MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI, 

TRASPARENZA,ASTENSIONE IN CASO SI CONFLITTO DI 

INTERESSI PANTOUFLAGE

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita numero di controlli effettuati/ su numero 

procedimenti di liquidazione 

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita
SI continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

descizione fasi del 

processo

fase 1

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio;Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA (Parte 

generale Par. 6.3 lettera b)

LIQUIDAZIONE 

FATTURE

Verifica delle fatture 

caricate sul portale 

Dedalus C4H e 

controllo della 

corrispondenza tra 

ordinativi e bolle di 

consegna

fase 2

ELABORAZIONI E 

LISTE DI 

LIQUIDAZIONE 

FATTURE 



 

Area di rischio 6 

 

 

Area di rischio 7 

 

Tabella stima del valore del rischio 

del processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti                               

DISTRETTO 36 MISILMERI

  denominazione 

processo________

________

descrizione eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di trattamento 

del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già stati 

predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati 

– strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata 

attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore attività 

:Funzionario/Dirig

ente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto 

ad un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, 

riduce il 

rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella 

costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio: grado di attuazione delle 

misure di trattamento: 

l’attuazione di misure di 

trattamento si associa

ad una minore possibilità di 

accadimento di fatti corruttivi. 

Attuazione delle misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure 

generali (ex art 5 del PTPCT 

vigente) sono state attuate 

nell'ambito del processo 

e/o delle eventuali singole 

fasi.                                                                       

indicare quali 

misure 

specifiche sono 

state adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di un determinato regolamento/procedura;    

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul 

totale. indicatore presenza o meno di azioni particolari 

per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

interessi  indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche 

misura regolazione dei rapporti con i 

“rappresentanti di interessi particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline 

volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di controllo

Programmazio

ne delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

30/09/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentual

e degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 6

Inosservanza normativa - 

direttive assesoriali e 

aziendali

percentuale dei controlli non sufficiente

Regolamento 

aziendale di cui alla 

Deliberazione n.42 del 

21/07/2014.

semestrale
dirigente UO 

ASAIE
UO ASAIE SI SI NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio             

Priorità 3

Trasparenza, 

Monitoraggio tempi 

procedimentali, 

Astensione casi di 

conflitto di interesse, 

Formazione, 

Pantouflage

implementaz

ione dei 

controlli sul 

rispetto delle 

procedure - 

in misura 

non inferiore 

al 50%  

n° di controlli su rispetto procedure                  n° controlli ispettivi effettuati                                     

=    > 50%                                                                  

implementaz

ione dei 

controlli sul 

rispetto delle 

procedure  

IN ESSEREcontinuative 50% FunzionarioPositivo Nessuna

Inosservanza normativa - 

direttive assesoriali e 

aziendali

percentuale dei controlli non sufficiente

Regolamento 

aziendale di cui alla 

Deliberazione n.42 del 

21/07/2014.

semestrale
dirigente UO 

ASAIE
UO ASAIE SI SI NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio  Priorità 3

Trasparenza, 

Monitoraggio tempi 

procedimentali, 

Astensione casi di 

conflitto di interesse, 

Formazione, 

Pantouflage

implementaz

ione dei 

controlli sul 

rispetto delle 

procedure - 

in misura 

non inferiore 

al 50%  

n° di controlli su rispetto procedure                  n° controlli ispettivi effettuati                                     

=    > 50%                                                                  

implementaz

ione dei 

controlli sul 

rispetto delle 

procedure -

IN ESSEREcontinuative 50% FunzionarioPositivo Nessuna

descrizione fasi del 

processo

fase 1

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni;

Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

 CONTROLLI 

ISPETTIVI 

PRESSO 

STRUTTURE 

ACCREDITATE 

CONVENZIONAT

E ESTERNE 

Acquisizione 

schede 

funzionamento 

del presidio nel 

rispetto delle 

scadenze 

prefissate (Circ. 

ass.) - Valutazione 

della scheda di 

funzionamento di 
fase 2

Sopralluogo 

presso la struttura 

verifica dei 

requisiti  - 

effettuazione 

check list - 

redazione verbale - 

Eventuale 

contestazione in 

esito al 

sopralluogo

Tabella stima del valore del rischio del 

processo/attività/fasi     

Dipartimento/Presidi/Distretti   

  denominazione 

processo__________

______

descrizione 

eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di trattamento 

del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già 

stati predisposti – ma soprattutto efficacemente 

attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) 

scarsa responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata 

attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedimentale 

previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/Di

rigente

Unità 

Organizzativ

e coinvolte 

nella attività 

e fasi 

dell'attività2

rispetto 

del 

temine 

procedim

entale 

SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, 

anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento 

del rischi. 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello 

di collaborazione del 

responsabile del 

processo o dell’attività 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: 

la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit 

di attenzione al tema 

della prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità 

sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione 

dei  report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e Dati, 

evidenze e 

motivazione 

della 

misurazione 

applicata SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con più 

fasi indicare il valore più 

alto).

Indicare quali misure generali 

(ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate 

nell'ambito del processo e/o 

delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure 

specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di 

monitoraggio per tipologia di 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli 

effettuati su numero di 

misura trasparenza indicatore  

presenza o meno di un determinato 

atto/dato/informazione oggetto di 

misura 

definizione e promozione dell’etica 

e di standard di comportamento 

indicatore numero di incontri o 

misura regolamentazione 

indicatore verifica adozione di un 

determinato 

misura 

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

30/09/2021

Fasi e tempi 

di 

attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentu

ale degli 

indicator

i (es. 

50%/60%

)

Referen

te 

Respons

abile 

del 

monitor

aggio di 

1 ° 

livello  

sullo 

stato di 

attuazio

ne delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelt

e

proposte 

di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizi

one di 

iniziative 

di 

intervent

o

 Denominazione  Area di rischio 7

Inosservanza 

normativa e 

direttive 

aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

(CONTROLLI INSUFFICIENTI)

D.Lgs n. 165/2001- 

Regolamento Aziendale 

approvato con delibera 

n. 432 del 14/06/2013; - 

regolamento in materia 

di autorizzazioni allo 

svolgimento di attività 

e incarichi compatibili 

con il rapporto di 

lavoro presso ASP 

Palermo allegato alla 

delib. 188 del 

25/09/2014; circolari e 

direttive aziendali. 

SEMESTRALE

FUNZIONARIO 

UFFICIO DEL 

PERSONALE 

UFFICIO DEL 

PERSONALE
SI SI NO NO SI SI SI

Fase che rientra 

tra le attività di 

Rischio ex Legge 

190 2012

Rischio medio-alto Priorità 

2

Trasparenza, Monitoraggio 

tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di 

interesse, Formazione, 

Pantouflage

incremento  

verifica di 

coerenza sulle 

dichiarazioni 

relativamente 

all'incompatibi

lità e/o 

conflitto di 

interessi  

connesse 

all'incarico

n° di controlli effettuati                                                                                             

n° procedimenti autorizzativi                                       

=    > 50% 

implementazione 

dei controlli sul 

rispetto delle 

procedure - 

cadenza 

semestrale

In Essere continuative 50% FunzionarioPositivo Nessuna

Inosservanza 

normativa e 

direttive 

aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

(CONTROLLI INSUFFICIENTI)

D.Lgs n. 165/2001- 

Regolamento Aziendale 

approvato con delibera 

n. 432 del 14/06/2013; - 

regolamento in materia 

di autorizzazioni allo 

svolgimento di attività 

e incarichi compatibili 

con il rapporto di 

lavoro presso ASP 

Palermo allegato alla 

delib. 188 del 

25/09/2014; circolari e 

direttive aziendali. 

SEMESTRALE

FUNZIONARIO 

UFFICIO DEL 

PERSONALE 

UFFICIO DEL 

PERSONALE
SI SI NO NO SI SI SI

Fase che rientra 

tra le attività di 

Rischio ex Legge 

190 2012

Rischio medio-alto Priorità 

2

Trasparenza, Monitoraggio 

tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di 

interesse, Formazione, 

Pantouflage

incremento  

verifica di 

coerenza sulle 

dichiarazioni 

relativamente 

all'incompatibi

lità e/o 

conflitto di 

interessi  

connesse 

all'incarico

n° di controlli effettuati                                                                                             

n° procedimenti autorizzativi                                       

=    > 50% 

implementazione 

dei controlli sul 

rispetto delle 

procedure - 

cadenza 

semestrale

In essere continuative 50% FunzionarioPositivo Nessuna

processo n. 1 denominazione________________

processo n. 2 denominazione________________

descizione fasi del 

processo

fase 1

Incarichi e nomine;Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale 

Par. 6.3 lettera b)

AUTORIZZAZIONI 

INCARICHI 

EXTRAOFFICIUM ex 

art. 53 D.Lgs 

165/2011

Acquisizione istanze del 

Soggetto conferente 

l'incarico e del 

dipendente finalizzate 

all'autorizzazione 

dell'incarico 

extraofficium - Verifica 

incompatibilità - 

acquisizione 

dell'apposita 

dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio

fase 2

 Rilascio autorizzazione 

e registrazione su 

sistema PERLAPA 



 

 

 

 

 

 

 

Area di rischio 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del 

processo/attività/fasi   

DISTRETTO N.36 MISILMERI

  denominazione 

processo______

__________

descrizione 

eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli). In fase di 

analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – 

ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) 

eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di pochi 

o di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza 

o assenza di competenze del personale addetto 

ai processi; g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; h) mancata attuazione 

del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge 

che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, 

riduce il 

rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello 

di collaborazione del 

responsabile del 

processo o dell’attività 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: 

la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit 

di attenzione al tema 

della prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità 

sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione 

dei  report SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste 

dal PTPC.  

SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 

6-5 indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 

1;   Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - alto 

priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio 

medio priorità 3  

;totale  2 indicatori = 

rschio basso priorità 4;  

totale indicatori 

inferiore a 2 rischio 

scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità 

(N.B. nel caso di 

processi con più fasi 

indicare il valore più 

alto).

Indicare quali misure generali (ex art 

5 del PTPCT vigente) sono state 

attuate nell'ambito del processo e/o 

delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure 

specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul 

totale. indicatore presenza o meno di azioni particolari per 

agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le 

lobbies e strumenti di controllo

Programmazion

e delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2021

Fasi e tempi 

di attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di 

inosservanza 

normativa - 

direttive 

assessoriali e 

aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

(CONTROLLI INSUFFICIENTI)

D.LGS 502/92  e 

s.m.i. , D.L.GS 

229/99, D.LGS 

254/2000, 

L.120/2007 e s.m.i. 

, Legge Regione 

Siciliana  n. 5 del 

14/04/2009, 

Decreto 

dell'Assessore alla 

Salute della 

Regione Siciliana  

n. 1730 del 

04/09/2012, 

Regolamento 

Aziendale

semestrale

funzionario 

ufficio del 

personale 

dirigente UO 

ASAIE

ufficio del 

personale 

dirigente 

UO ASAIE

SI SI NO NO SI SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto 

Priorità 2

Trasparenza, Monitoraggio tempi 

procedimentali, Astensione casi di 

conflitto di interesse, Formazione, 

Pantouflage

implementazi

one dei 

controlli sul 

rispetto delle 

procedure - 

cadenza 

semestrale

n. di controlli sul rispetto procedure   = o > al 50%                

implementazion

e dei controlli 

sul rispetto 

delle procedure - 

cadenza 

semestrale

SI continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

inosservanza 

normativa - 

direttive 

assessoriali e 

aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

(CONTROLLI INSUFFICIENTI)

D.LGS 502/92  e 

s.m.i. , D.L.GS 

229/99, D.LGS 

254/2000, 

L.120/2007 e s.m.i. 

, Legge Regione 

Siciliana  n. 5 del 

14/04/2009, 

Decreto 

dell'Assessore alla 

Salute della 

Regione Siciliana  

n. 1730 del 

04/09/2012, 

Regolamento 

Aziendale

semestrale

funzionario 

ufficio del 

personale 

dirigente UO 

ASAIE

ufficio del 

personale 

dirigente 

UO ASAIE

SI SI NO NO SI SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto 

Priorità 2

Trasparenza, Monitoraggio tempi 

procedimentali, Astensione casi di 

conflitto di interesse, Formazione, 

Pantouflage

implementazi

one dei 

controlli sul 

rispetto delle 

procedure - 

cadenza 

semestrale

n. di controlli sul rispetto procedure   = o > al 50%                

implementazion

e dei controlli 

sul rispetto 

delle procedure - 

cadenza 

semestrale

SI continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

processo n. 1 

processo n. 2 

descizione fasi del 

processo

fase 1

Attività libero professionale

Aree di rischio specifiche – 

Parte Speciale I - SANITA' 

dell'Aggiornamento 2015 al 

PNA e Parte Speciale IV - 

SANITA' del PNA 2016

GESTIONE 

ATTIVITA' ALPI  

 Attività di Cassa  e 

prenotazione al CUP 

delle prestazioni in 

ALPI  nel rispetto del 

Regolamento 

aziendale 

Verifica congruità 

(logico/formale ) delle 

procedure operative - 

Controllo corretto 

rapporto trattività 

istituzionale e ALPI 



 

DISTRETTO SANITARIO 36 DI MISILMERI 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

 

Area di rischio 1 

 

 



 

Area di rischio 3 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

 

 



 

 

 

 

Area di rischio 6 

  

 

 

 



 

Area di rischio 7

 

Area di rischio 9

 



 

DISTRETTO SANITARIO 37 DI TERMINI IMERESE 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

Area di rischio 1

 



 

Area di rischio 3 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

 



 

 

 

 

Area di rischio 6 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 7 

 

Area di rischio 9 

 



 

DISTRETTO SANITARIO 38 DI LERCARA FRIDDI 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

Area di rischio 1 

 

 

 



 

Area di rischio 3 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

 

 



 

Area di rischio 7 

 

Area di rischio 9 

 



 

DISTRETTO SANITARIO 39 DI BAGHERIA 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

Area di rischio 1 

 

 

 



 

Area di rischio 3 

 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

 



 

 

 

 

 

Area di rischio 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 7 

 

 

Area di rischio 9 

 



 

DISTRETTO SANITARIO 40 DI CORLEONE 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

 

 

 

 



 

Area di rischio 3 

 

 

Area di rischio 5 

 

 

 



 

 

 

 

 

Area di rischio 7 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

Area di rischio 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISTRETTO SANITARIO 41 DI PARTINICO 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) Entrata merci 

4) liquidazione fatture 

5) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

6) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

7) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

8) Gestione Attivita' Alpi 

Area di rischio 1 

 

 

 



 

Area di rischio 3  

 

  

 

 

Area di rischio 5 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Area di rischio 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 7 

 

 

Area di rischio 9 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

DISTRETTO SANITARIO 42 Dl PALERMO 

1) Procedure di controllo e autorizzazione al trasporto emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con  l' ASP; 

2)Attivazione ADI e Valutazione multidimensionale dei pazienti in ADI 

3) liquidazione fatture 

4) controlli ispettivi presso strutture accreditate convenzionate esterne 

5) controlli amministrativi e contabili cassa ticket 

6) Autorizzazioni incarichi extraofficium; 

7) Gestione Attivita' Alpi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area di rischio 1 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del processo/attività/fasi     

Distretto 42

  denominazione 

processo

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli). In 

fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione 

siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente 

attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; b) 

mancanza di trasparenza; c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata attuazione 

del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il 

processo e 

le 

attività/attiv

ita 

discrezional

e

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  rischio 

medio - alto priorità 2  ; 

totale 3 indicatori=rischio 

medio priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con 

più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure generali 

(ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito 

del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   indicatore    

misura trasparenza 

indicatore 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento indicatore numero di 

misura regolamentazione indicatore verifica adozione di un 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di 

 misura formazione 

indicatore  numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale.

segnalazione e protezione indicatore presenza o meno di azioni particolari per agevolare, 

sensibilizzare, garantire i segnalanti indicatore 

specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le 

lobbies e strumenti di controllo

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure 

(Funziona

rio/Dirige

nte)

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di 

rischio 1
Processo n. 1

Discrezionalità e 

disomogeneità di 

valutazione dei 

requisiti di 

acquisizione delle 

istanze

Sono stati previsti controlli sul rispetto delle procedure in 

misura non inferiore al 20% sul numero totale delle richieste 

acquisite.  E' necessario implementare i controlli.

Decreto 

Assessorato 

della Salute 

n. 2461 del 

12/11/2007; 

Direttive del 

Dipartiment

o 

Integrazione 

socio-

Sanitario

3 GG

  Dirigente 

Unità 

Operativa

Unità 

Operativa 

Socio-

Sanitaria

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio Priorità 3

Trasparenza, Monitoraggio 

tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di 

interesse, Formazione, 

Pantouflage

controlli sul 

rispetto delle 

procedure e sui 

procedimenti 

autorizzativi

n° di controlli sul rispetto delle procedure                                                                     n° richieste 

acquisite            = > 50%

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita

SI
continuat

ive
50%

Funzionar

io
Positivo Nessuna

Discrezionalità e 

disomogeneità di 

valutazione dei 

requisiti di 

acquisizione delle 

istanze

Sono stati previsti controlli sul rispetto delle procedure in 

misura non inferiore al 20% sul numero totale delle richieste 

acquisite.  E' necessario implementare i controlli.

Decreto 

Assessorato 

della Salute 

n. 2461 del 

12/11/2007; 

Direttive del 

Dipartiment

o 

Integrazione 

socio-

Sanitario

3 GG

  Dirigente 

Unità 

Operativa

Unità 

Operativa 

Socio-

Sanitaria

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio Priorità 3

Trasparenza, Monitoraggio 

tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di 

interesse, Formazione, 

Pantouflage

controlli sul 

rispetto delle 

procedure e sui 

procedimenti 

autorizzativi

n° di controlli sul rispetto delle procedure                                                                     n° richieste 

acquisite            = > 50%

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita

SI
contiuati

ve
50%

Funzionar

io
Positivo Nessuna

Processo a Medio/Alto Rischio

 Denominazione  Area di 

rischio 1
Processo n. 2

Mancato rispetto 

delle normative e 

dei regolamenti

Sono stati previsti  controlli sui procedimenti autorizzativi nella 

misura del 30% . E' necessario implementare i controlli.

D.A. N.1993 

DEL 13 

OTTOBRE 

2011 e 

S.I.M. e circ 

As. Reg. 

Sanità 

65100 del 

13/08/2001

3; 

Regolament

o aziendale 

su 

inserimento 

e controlli 

sui servizi 

resi dalle 

Associazioni 

di trasporto 

emodializzat

3gg

  Dirigente 

Unità 

Operativa

Unità 

Operativa 

Anagrafe 

Assistiti e 

Assistenza 

Sanitaria di 

Base

SI SI NO NO NO SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

Rischio Medio Alto Priorità 

2

rotazione del personale ;                                                                        

disciplina del conflitto di 

interessi

controlli sui 

procedimenti 

autorizzativi e 

sulle procedure di 

liquidazione

n° di controlli effettuati  = o  > 50%                                                                                 n° procedimenti 

autorizzativi    

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita

in essere continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Mancato rispetto 

delle normative e 

dei regolamenti

Sono stati previsti  controlli sui procedimenti autorizzativi nella 

misura del 30% . E' necessario implementare i controlli.

D.A. N.1993 

DEL 13 

OTTOBRE 

2011 e 

S.I.M. e circ 

As. Reg. 

Sanità 

65100 del 

13/08/2001

3; 

Regolament

o aziendale 

su 

inserimento 

e controlli 

sui servizi 

resi dalle 

Associazioni 

di trasporto 

emodializzat

3gg

  Dirigente 

Unità 

Operativa

Unità 

Operativa 

Anagrafe 

Assistiti e 

Assistenza 

Sanitaria di 

Base

SI SI NO NO NO SI SI

FASE CHE 

RIENTRA TRA 

LE ATTIVITA' 

DI RISCHIO EX 

L.190/2012

Rischio Medio Alto Priorità 

2

rotazione del personale ;                                                                        

disciplina del conflitto di 

interessi

controlli sui 

procedimenti 

autorizzativi e 

sulle procedure di 

liquidazione

n° di controlli effettuati  = o  > 50%                                                                                 n° procedimenti 

autorizzativi    

Controllo a 

campione sul 

50% della 

documentazione 

acquisita

in essere continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Processo a Medio/Alto Rischio

descizione fasi del 

processo

fase 1

Area di Rischio Provvedimenti 

ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari privi di 

effetto

economico diretto ed immediato 

per il

destinatario   (Aree di rischio 

generali - Allegato 2 del PNA 

2013, corrispondente ad 

autorizzazioni e concessioni 

(lettera a, comma 16 art. 1 della 

Legge 190/2012)

 Attivazione ADI e 

valutazione 

multidimensionale 

dei pazienti in ADI

Acquisizione istanza 

del paziente - 

valutazione ed 

autorizzazione

fase 2

Verifica attività svolta 

- autorizzazione 

procdura di 

luquidazione

Area di Rischio Provvedimenti 

ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari privi di 

effetto

economico diretto ed immediato 

per il

destinatario   (Aree di rischio 

generali - Allegato 2 del PNA 

2013, corrispondente ad 

autorizzazioni e concessioni 

(lettera a, comma 16 art. 1 della 

Legge 190/2012)

fase 1

fase 2

Verifica attività svolta 

- autorizzazione 

procdura di 

luquidazione

Acquisizione e 

verifica dell'istanza e 

della relativa 

documentazione per 

l'autorizzazione 

preventiva al 

trasporto, com mezzi 

degli enti 

convenzionati

Procedure di 

controllo e 

autorizzazione 

trasporto 

emodializzati con 

mezzi in 

convenzione con 

l'Asp



 

 

 

 

 

 

Area di rischio 5 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del 

processo/attività/fasi  

Distretto 42    

  denominazione 

processo

descrizione 

eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli). 

In fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente attuati – strumenti di 

controllo relativi agli eventi rischiosi; b) mancanza di 

trasparenza; c) eccessiva regolamentazione, complessità 

e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; d) 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) 

scarsa responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o 

assenza di competenze del personale addetto ai 

processi; g) inadeguata diffusione della cultura della 

legalità; h) mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di legge che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedimental

e previsto

Esecutore attività 

:Funzionario/Dirig

ente

Unità Organizzative 

coinvolte nella 

attività e fasi 

dell'attività2

rispetto del 

temine 

procedimen

tale SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la 

presenza di un 

processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività 

è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale 

e: l’adozione 

di strumenti 

di 

trasparenza 

sostanziale, 

e non solo

formale, 

riduce il 

rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazion

e SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del 

processo o dell’attività 

nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: 

la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit 

di attenzione al tema 

della prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità 

sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione 

dei  report SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di misure 

di trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione 

delle misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e Dati, 

evidenze e 

motivazione 

della 

misurazione 

applicata SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-

5 indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - alto 

priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio 

medio priorità 3  ;totale  

2 indicatori = rschio 

basso priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 

5.                               Indicare 

la priorità (N.B. nel caso 

di processi con più fasi 

indicare il valore più 

alto).

Indicare quali 

misure generali 

(ex art 5 del 

PTPCT vigente) 

sono state 

attuate 

nell'ambito del 

processo e/o 

delle eventuali 

singole fasi.                                                                       

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di un determinato regolamento/procedura;    

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul 

totale. indicatore presenza o meno di azioni particolari per 

agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche 

misura regolazione dei rapporti con i 

“rappresentanti di interessi particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline 

volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di controllo

Programmaz

ione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

30/09/2020

Fasi e tempi di 

attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori (es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabile 

del 

monitoraggio 

di 1 ° livello  

sullo stato di 

attuazione 

delle misure 

(Funzionario/

Dirigente)

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle misure 

o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di 

rischio 5

SOVRAFATTURAZI

ONE E 

INADEGUADEZZA 

DELLA VERIFICA 

DELLA 

PRESTAZIONE

MANCANZA DI CONTROLLO E MANCANZA DI TRASPARENZA

L.50/2016 E 

SS.MM.II,REGOLAMEN

TO AZIENDALE SPESE IN 

ECONOMIA DELIBERA 

280/14

TEMPI PREVISTI 

DALLE NORME 

DI LEGGE, DA 

REGOLAMENTI 

INTERNI E LINEE 

GUIDA ANAC

FUNZIONARIO E 

DIRIGENTE

UFFICIO 

LIQUIDAZIONE
SI SI NO NO SI SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 2012

rischio medio - alto 

priorità 2
numero di controlli effettuati/ su numero procedimenti di liquidazione 

Controllo a 

campione 

sul 50% 

della 

documentaz

ione 

acquisita

SI continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Processo a Medio/Alto Rischio

fase 1

Verifica delle fatture 

caricate sul portale 

Dedalus C4H e 

controllo della 

corrispondenza tra 

ordinativi e bolle di 

consegna

fase 2

descizione fasi del 

processo

Liquidazione fatture 

ELABORAZIONI E LISTE DI 

LIQUIDAZIONE FATTURE 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio; Aree 

di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 

lettera b)

MANCATO 

RISPETTO 

CRONOLOGIA 

FATTURE

SIMANCANZA DI CONTROLLO E MANCANZA DI TRASPARENZA

L.50/2016 E 

SS.MM.II,REGOLAMEN

TO AZIENDALE SPESE IN 

ECONOMIA DELIBERA 

280/14

TEMPI PREVISTI 

DALLE NORME 

DI LEGGE, DA 

REGOLAMENTI 

INTERNI E LINEE 

GUIDA ANAC

FUNZIONARIO E 

DIRIGENTE

UFFICIO 

LIQUIDAZIONE
SI SI NO NO SI SI

Trasparenza, 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali, 

Astensione casi 

di conflitto di 

interesse, 

Formazione, 

Pantouflage

Nessuna

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 2012

Rischio medio-alto 

Priorità 2

Trasparenza, 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali, 

Astensione casi 

di conflitto di 

interesse, 

Formazione, 

Pantouflage

numero di controlli effettuati/ su numero procedimenti di liquidazione 

Controllo a 

campione 

sul 50% 

della 

documentaz

ione 

acquisita

SI continuative 50% Funzionario Positivo



 

Area di rischio 6

 

 

 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del processo/attività/fasi     

Distretto 42

  denominazione 

processo

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei 

fattori abilitanti del 

rischio corruttivo:  a) 

mancanza di misure 

di trattamento del 

rischio (controlli). In 

fase di analisi andrà 

verificato se presso 

l’amministrazione 

siano già stati 

predisposti – ma 

soprattutto 

efficacemente 

attuati – strumenti di 

controllo relativi agli 

eventi rischiosi; b) 

mancanza di 

trasparenza; c) 

eccessiva 

regolamentazione, 

Norme di legge che 

regolamentano il processo 

e le attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di 

discrezionalità del 

decisore interno alla 

PA:la presenza di un 

processo decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente vincolato 

. SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio: manifestazione di 

eventi corruttivi in passato 

nel processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi. 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione 

o comunque risultare in una 

opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione dei  

report SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di misure 

di trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione 

delle misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento parametri 

valori  TOT. 6-5 indicatori 

presenti=  rischio alto = Priorità 

1;   Tot. 4-indicatori =  rischio 

medio - alto priorità 2  ; totale 

3 indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 indicatori = 

rschio basso priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 rischio 

scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT 

vigente) sono state attuate nell'ambito del 

processo e/o delle eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

Esempi di misure  indicatori di monitoraggio per 

 Misura controllo   

indicatore    numero di controlli effettuati su 

misura trasparenza indicatore  presenza o meno 

di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione 

e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore numero di incontri o 

misura 

regolamentazione indicatore verifica adozione di 

misura semplificazione indicatore presenza o 

meno di documentazione o disposizioni che 

misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero 

soggetti interessati;

risultanze sulle verifiche di apprendimento 

misura 

Programmazione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle 

misure al 

30/09/202

0

Fasi e tempi 

di attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 

6
Processo n. 1

Inosservanza 

normativa - 

direttive assesoriali 

e aziendali

percentuale dei 

controlli non 

sufficiente

Regolamento aziendale di 

cui alla Deliberazione n.42 

del 21/07/2014.

semestrale

  Dirigente 

Unità 

Operativa 

ASAE

Unità 

Operativa 

Assistenza 

Specialistic

a  

Ambulatori

ale Esterna

SI SI NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto Priorità 2

Trasparenza, Monitoraggio tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di interesse, 

Formazione, Pantouflage

implementazione 

dei controlli sul 

rispetto delle 

procedure - in 

misura non 

inferiore al 50%  

n° di controlli su rispetto procedure                  n° 

controlli ispettivi effettuati                                     

=    > 50%                                                                  

implementazione dei 

controlli sul rispetto 

delle procedure  

IN ESSERE continuative 50%
Funziona

rio
Positivo Nessuna

Inosservanza 

normativa - 

direttive assesoriali 

e aziendali

percentuale dei 

controlli non 

sufficiente

Regolamento aziendale di 

cui alla Deliberazione n.42 

del 21/07/2014.

semestrale

  Dirigente 

Unità 

Operativa 

ASAE

Unità 

Operativa 

Assistenza 

Specialistic

a  

Ambulatori

ale Esterna

SI SI NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto Priorità 2

Trasparenza, Monitoraggio tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di interesse, 

Formazione, Pantouflage

implementazione 

dei controlli sul 

rispetto delle 

procedure - in 

misura non 

inferiore al 50%  

n° di controlli su rispetto procedure                  n° 

controlli ispettivi effettuati                                     

=    > 50%                                                                  

implementazione dei 

controlli sul rispetto 

delle procedure  

IN ESSERE continuative 50%
Funziona

rio
Positivo Nessuna

Processo a Medio/Alto Rischio

Processo n. 2

Discrezionalità 

nell'attività di 

acquisizione della 

documentazione di 

cassa

percentuale dei 

controlli non 

sufficiente

D.Lgs. n° 267/2000 (art. 

93); Regolamento delle 

attività di riscossione delle 

casse aziendali (delbera del 

Commissario Str. N° 0099 

del 07/03/20213); Decreto 

del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 

n. 62 (Regolamento 

recante Codice di 

comportamento dei 

dipendenti pubblici); 

Applicativi informatici.

semestrale

funzionario 

e dirigente 

ASAI

UO ASAI SI SI NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto Priorità 2

Trasparenza, Monitoraggio tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di interesse, 

Formazione, Pantouflage

implementazione 

dei controlli sul 

rispetto delle 

procedure - in 

misura non 

inferiore al 50%  

n° di controlli su rispetto procedure                  n° 

controlli ispettivi effettuati                                     

=    > 50%                                                                  

implementazione dei 

controlli sul rispetto 

delle procedure -

IN ESSERE continuative 50%
Funziona

rio
Positivo Nessuna

Discrezionalità in 

sede di  verifica 

della contabilità di 

cassa

percentuale dei 

controlli non 

sufficiente

D.Lgs. n° 267/2000 (art. 

93); Regolamento delle 

attività di riscossione delle 

casse aziendali (delbera del 

Commissario Str. N° 0099 

del 07/03/20213); Decreto 

del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 

n. 62 (Regolamento 

recante Codice di 

comportamento dei 

dipendenti pubblici); 

Applicativi informatici.

semestrale

funzionario 

e dirigente 

ASAI

UO ASAI SI SI NO NO NO SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto Priorità 2

Trasparenza, Monitoraggio tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di interesse, 

Formazione, Pantouflage

implementazione 

dei controlli sul 

rispetto delle 

procedure - in 

misura non 

inferiore al 50%  

n° di controlli su rispetto procedure                  n° 

controlli ispettivi effettuati                                     

=    > 50%                                                                  

implementazione dei 

controlli sul rispetto 

delle procedure -

IN ESSERE continuative 50%
Funziona

rio
Positivo Nessuna

Processo a Medio/Alto Rischio

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni;

Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera b)

descizione fasi del 

processo

fase 1

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni;

Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera b)

Controlli ispettivi 

presso strutture 

accreditate esterne

Acqisizione  e verifica 

scheda di 

funzionamento e 

documentazione 

relativa al personale 

e/o alle attrezzature 

medicali e sanitarie 

se soggette a 

variazione.

fase 2

Sopralluogo presso la 

struttura verifica dei 

requisiti  - 

effettuazione check 

list - redazione 

verbale - Eventuale 

contestazione in esito 

al sopralluogo

Controlli 

amministrativi e 

contabilità casse 

ticket

 Riscossione e 

acquisizione 

documentazione 

attività della cassa 

ticket

fase 2

Verifica della 

documentazione 

relativa alla 

contabilità di cassa in 

coerenza agli 

adempimenti previsti 

dal vigente 

Regolamento 

aziendale

fase 1



 

Area di rischio 7 

 

 

Area di rischio 9 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del 

rischio del processo/attività/fasi     

Distretto 42

  

denominazione 

processo

descrizione 

eventi rischiosi 

attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) mancanza 

di misure di trattamento del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di legge che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedimental

e previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio:  livello di 

inreresse esterno  

la presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio: 

grado di 

discrezionalità del 

decisore interno alla 

PA:la presenza di un 

processo decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad un 

processo decisionale

altamente vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio: manifestazione di 

eventi corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminatase 

l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella attività 

ha delle caratteristiche che 

rendono attuabili gli eventi 

corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza 

di obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio :livello di collaborazione 

del responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del 

piano: la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione o 

comunque risultare in una opacità 

sul reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: grado 

di attuazione delle 

misure di trattamento: 

l’attuazione di misure 

di trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione 

delle misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 indicatori 

= rschio basso priorità 4;  

totale indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel 

caso di processi con più fasi 

indicare il valore più alto).

Indicare quali misure 

generali (ex art 5 del 

PTPCT vigente) sono 

state attuate 

nell'ambito del 

processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure 

specifiche sono 

state adottate 

 Misura controllo   indicatore    numero di 

misura trasparenza indicatore  presenza o 

misura definizione e promozione 

dell’etica e di standard di comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore misura 

semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che sistematizzino e semplifichino i 

 misura formazione indicatore  numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti 

interessati;

misura sensibilizzazione e 

partecipazione  indicatore misura rotazione 

indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale. indicatore 

presenza o meno di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

conflitto di interessi  indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 

(lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di 

controllo

Programmazione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e tempi di 

attuazione della 

misura es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabile 

del 

monitoraggio 

di 1 ° livello  

sullo stato di 

attuazione 

delle misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle misure 

o 

proposizione 

di iniziative 

di intervento

 Denominazione  Area di rischio 

Inosservanza 

normativa e 

direttive aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO (CONTROLLI INSUFFICIENTI)

Norme di legge D.Lgs n. 165/2001- 

Regolamento Aziendale 

approvato con delibera n. 432 del 

14/06/2013; - regolamento in 

materia di autorizzazioni allo 

svolgimento di attività e incarichi 

compatibil i  con il  rapporto di 

lavoro presso ASP Palermo 

allegato alla delib. 188 del 

25/09/2014; circolari e direttive 

aziendali. 

SEMESTRALE

FUNZIONARI

O UFFICIO 

DEL 

PERSONALE 

UFFICIO 

DEL 

PERSONAL

E

SI SI NO NO SI SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto Priorità 2

Trasparenza, 

Monitoraggio tempi 

procedimentali, 

Astensione casi di 

conflitto di interesse, 

Formazione, 

Pantouflage

incremento  

verifica di 

coerenza sulle 

dichiarazioni 

relativamente 

all'incompatibili

tà e/o conflitto 

di interessi  

connesse 

all'incarico

n° di controlli effettuati                                                                                             n° procedimenti autorizzativi                                       

=    > 50% 

implementazione dei 

controlli sul rispetto 

delle procedure - 

cadenza semestrale

In Essere continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Inosservanza 

normativa e 

direttive aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO (CONTROLLI INSUFFICIENTI)

Norme di legge D.Lgs n. 165/2001- 

Regolamento Aziendale 

approvato con delibera n. 432 del 

14/06/2013; - regolamento in 

materia di autorizzazioni allo 

svolgimento di attività e incarichi 

compatibil i  con il  rapporto di 

lavoro presso ASP Palermo 

allegato alla delib. 188 del 

25/09/2014; circolari e direttive 

aziendali. 

SEMESTRALE

FUNZIONARI

O UFFICIO 

DEL 

PERSONALE 

UFFICIO 

DEL 

PERSONAL

E

SI SI NO NO SI SI SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

Rischio ex 

Legge 190 

2012

Rischio medio-alto Priorità 2

Trasparenza, 

Monitoraggio tempi 

procedimentali, 

Astensione casi di 

conflitto di interesse, 

Formazione, 

Pantouflage

incremento  

verifica di 

coerenza sulle 

dichiarazioni 

relativamente 

all'incompatibili

tà e/o conflitto 

di interessi  

connesse 

all'incarico

n° di controlli effettuati                                                                                             n° procedimenti autorizzativi                                       

=    > 50% 

implementazione dei 

controlli sul rispetto 

delle procedure - 

cadenza semestrale

In Essere continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

Processo a Medio/Alto Rischio

descizione fasi del 

processo

fase 1

Incarichi e nomine;Aree di 

rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

PROCESSO: 

AUTORIZZAZIONI 

INCARICHI 

EXTRAOFFICIUM ex art. 

53 D.Lgs 165/2011

Acquisizione istanze 

del Soggetto 

conferente l'incarico 

e del dipendente 

finalizzate 

all'autorizzazione 

dell'incarico 

extraofficium -

Verifica 

incompatibilità- 

acquisizione 

dell'apposita 

dichiarazione 

sostitutiva di atto 

notorio

fase 2

rilascio 

autorizzazione e 

registrazione su  

sistema PERLAPA

Tabella stima del valore del 

rischio del 

processo/attività/fasi     

Distretto 42

  

denomin

azione 

processo

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di trattamento 

del rischio (controlli). In fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già stati 

predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati 

– strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva 

regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento; d) esercizio 

prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi; g) inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; h) mancata 

attuazione del principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge che 

regolamentano il processo e 

le attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzati

ve 

coinvolte 

nella 

attività e 

fasi 

dell'attività

2

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di 

rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi. 

SI\NO

indicatore di 

stima del 

livello di rischio 

: opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e 

non solo

formale, riduce 

il rischio. 

Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione 

o comunque risultare in una 

opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei 

termini di presentazione dei  

report SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio: grado 

di attuazione 

delle misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, 

evidenze 

e 

motivazio

ne della 

misurazio

ne 

applicata 

SI\NO

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-

indicatori =  rischio medio - 

alto priorità 2  ; totale 3 

indicatori=rischio medio 

priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori 

inferiore a 2 rischio scarso 

priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con più 

fasi indicare il valore più 

alto).

Indicare quali misure generali 

(ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito 

del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure 

specifiche sono 

state adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di partecipanti 

a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale.

segnalazione e protezione indicatore presenza o meno di azioni particolari per agevolare, 

sensibilizzare, garantire i segnalanti indicatore 

specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le 

lobbies e strumenti di controllo

Programmazion

e delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/09/2020

Fasi e tempi di 

attuazione 

della misura 

es. 

continuativa

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelt

e

proposte 

di riesame 

delle 

misure o 

proposizio

ne di 

iniziative 

di 

intervento

 Denominazione  Area di 

rischio 9

inosservanza 

normativa - 

direttive 

assessoriali e 

aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

(CONTROLLI INSUFFICIENTI)

D.LGS 502/92  e s.m.i. , D.L.GS 229/99, D.LGS 

254/2000, L.120/2007 e s.m.i. , Legge Regione 

Sicil iana  n. 5 del 14/04/2009, Decreto 

dell 'Assessore alla Salute della Regione 

Sicil iana  n. 1730 del 04/09/2012, Regolamento 

Aziendale

semestrale

funzionario 

ufficio del 

personale 

dirigente UO 

ASAI

ufficio del 

personale 

dirigente 

UO ASAI

SI SI NO NO SI SI SI

Fase che 

rientra tra 

le attività 

di Rischio 

ex Legge 

190 2012

Rischio medio-alto Priorità 

2

Trasparenza, Monitoraggio 

tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di 

interesse, Formazione, 

Pantouflage

implementazio

ne dei controlli 

sul rispetto 

delle procedure 

- cadenza 

semestrale
n. di controlli sul rispetto procedure   = o > al 50%                

implementazion

e dei controlli 

sul rispetto delle 

procedure - 

cadenza 

semestrale

SI continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

inosservanza 

normativa - 

direttive 

assessoriali e 

aziendali

MISURE  DEL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

(CONTROLLI INSUFFICIENTI)

D.LGS 502/92  e s.m.i. , D.L.GS 229/99, D.LGS 

254/2000, L.120/2007 e s.m.i. , Legge Regione 

Sicil iana  n. 5 del 14/04/2009, Decreto 

dell 'Assessore alla Salute della Regione 

Sicil iana  n. 1730 del 04/09/2012, Regolamento 

Aziendale

semestrale

funzionario 

ufficio del 

personale 

dirigente UO 

ASAI

ufficio del 

personale 

dirigente 

UO ASAI

SI SI NO NO SI SI SI

Fase che 

rientra tra 

le attività 

di Rischio 

ex Legge 

190 2012

Rischio medio-alto Priorità 

2

Trasparenza, Monitoraggio 

tempi procedimentali, 

Astensione casi di conflitto di 

interesse, Formazione, 

Pantouflage

implementazio

ne dei controlli 

sul rispetto 

delle procedure 

- cadenza 

semestrale

n. di controlli sul rispetto procedure   = o > al 50%                

implementazion

e dei controlli 

sul rispetto delle 

procedure - 

cadenza 

semestrale

SI continuative 50% Funzionario Positivo Nessuna

descizione fasi del 

processo

fase 1

 Attività di Cassa  e 

prenotazione al CUP delle 

prestazioni in ALPI  nel 

rispetto del Regolamento 

aziendale 

fase 2

 Verifica congruità 

(logico/formale) delle 

procedure operative - 

Controllo corretto rapporto 

tra attività istituzionale e 

ALPI 

GESTIONE 

ATTIVITA' ALPI  

Attività libero professionale

Aree di rischio specifiche – 

Parte Speciale I - SANITA' 

dell'Aggiornamento 2015 al 

PNA e Parte Speciale IV - 

SANITA' del PNA 2016



 

DIPARTIMENTO RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE E PATRIMONIALE PROVVEDITORATO E TECNICO 

 

 

 

 

U.O.C. CONTABILITA' GENERALE E GESTIONE TESORERIA 

1) Controllo del processo di gestione della tesoreria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

U.O.C. GESTIONE DEL PATRIMONIO 

1) Gestione dei cespiti 

2) Gestione Immobili utilizzati da terzi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

U.O.C. PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE 

1)  Liquidazione fatture procedura su sistema C4H 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

U.O.C. APPROVVIGIONAMENTI 

1) Procedimento di acquisto di beni e servizi con affidamento diretto 

2) Procedimento di acquisto di beni e servizi sotto soglia comunitaria (su mercato elettronico) 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO GESTIONE RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIO, PATRIMONIALE, PROVVEDITORATO e TECNICO

Tabella stima del valore del rischio del    

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

 Denominazione  Area di 

rischio 3

denominazione 

processo

descizione fasi del 

processo

descrizione eventi rischiosi attività Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  

a) mancanza di misure di trattamento del rischio 

(controlli). In fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente attuati – strumenti di 

controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra 

politica e amministrazione 

Norme di 

legge che 

regolamenta

no il processo 

e le 

attività/attivi

ta 

discrezionale

tempo 

procediment

ale previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario/Di

rigente

Unità 

Organizzative 

coinvolte nella 

attività e fasi 

dell'attività

rispetto del 

temine 

procedimentale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente vincolato 

. SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 

passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il 

rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio : 

opacità del 

processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza 

di obblighi di 

pubblicazione 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio :livello di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 

prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste 

dal PTPC.  SI\NO

Giudizio sintetico e 

Dati, evidenze e 

motivazione della 

misurazione 

applicata 

Priorità di intervento 

parametri valori  

TOT. 6-5 indicatori 

presenti=  rischio alto = 

Priorità 1;  

Tot. 4-indicatori =  rischio 

medio - alto priorità 2; 

Tot 3 indicatori=rischio 

medio priorità 3;

Tot 2 indicatori = rschio 

basso priorità 4;

Totale indicatori inferiore a 

2 rischio scarso priorità 5. 

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con più 

fasi indicare il valore più 

alto).

Indicare quali 

misure 

generali (ex art 

5 del PTPCT 

vigente) sono 

state attuate 

nell'ambito del 

processo e/o 

delle eventuali 

singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di partecipanti 

a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul 

totale. indicatore presenza o meno di azioni particolari per 

agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le 

lobbies e strumenti di controllo

Programmaz

ione delle 

misure

Stato di 

attuazione  

delle misure 

al 

30/09/2020

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsa

bile del 

monitora

ggio di 1 

° livello  

sullo 

stato di 

attuazion

e delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle 

misure o 

proposizion

e di 

iniziative di 

intervento

Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture)Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento

processo UOC 

PROVVEDITORATO

[riferimento nota n. 

37946 del 29/07/2020]

Procedimento di 

acquisto di beni e 

servizi con 

affidamento diretto

Procedure adottate 

per importi e soglie 

definite dalla 

normativa

Rischi interni: non corretta pianificazione 

acquisizioni e parcellizzazioni 

Pressioni esterne: nella scelta del contraente

b) mancanza di trasparenza; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

f) competenze del personale addetto ai processi non 

sempre adeguate; 

Codice degli 

appalti

non 

esattamente 

definibile

Direttore e 

Dirigenti 

incaricati a 

tempo 

determinato in 

qualità di RUP - 

funzionari 

amministrativi 

in qualità di 

referenti della 

procedura 

amministrativa

UOC 

PROVVEDITORA

TO

SI SI Ambito decisionale 

mediamente 

discrezionale

SI SI_ rischio di 

opacità nel 

processo 

decisionale

OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE

NO_ Piena collaborazione di 

tutti

SI Ambito di attività 

che può essere 

oggetto di interesse 

e se non ben 

presidiato, di 

corruzione.

Rischio medio alto_priorità 

2

MISURE 

GENERALI nn.:

1 - 3 - 5 - 6-  7 - 

8 - 10 - 11 - 14 - 

15 - 17 - 18 - 

19 -25

-Controlli 

procedimenti

-Rotazione 

personale

-Sensibilizzazione 

del personale 

sull'uso delle 

misure 

anticorruzione.

CONTROLLI: sono sottoposti a controllo i procedimenti maggiormente a rischio ( entità 

economica, tipologia di interventi,...)

ROTAZIONE DEL PERSONALE: avvenuta nel mese di giugno

SENSIBILIZZAZIONE: confronto con e tra il personale su eventuali segnali di rischiosità nei 

procedimenti

ADOZIONE REGOLAMENTAZIONE di controllo degli accessi di personale esterno negli uffici della 

UOC

In atto svolte continuat

iva

90% Direttore 

UOC

In atto 

efficaci

In atto 

nessuna

processo UOC 

APPROVVIGIONAMENTI

[riferimento nota n. 87 

del 01/06/2021]

Procedimento di 

acquisto di beni e 

servizi sotto soglia 

comunitaria (su 

mercato elettronico)

Tale processo, unico, 

implica un'analisi 

precisa dell'oggetto 

della procedura, la 

definizione del 

fabbisogno e 

successiva 

predisposizione degli 

atti e documenti di 

gara ai sensi delle 

vigenti norme e del 

PTPC in atto vigente 

e finale  

predisposizione 

provvedimento di 

affidamento e 

stipula contratto

a) mancanza di misure di trattamento del rischio 

(controlli). In fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – ma 

soprattutto efficacemente attuati – strumenti di 

controllo relativi agli eventi rischiosi;                                                                         

b) mancanza di trasparenza; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

f) competenze del personale addetto ai processi non 

sempre adeguate anche per mancanza di formazione 

altamente specifica; 

Codice degli 

appalti e 

ss.mm.ii.     

Decreto 

Semplificazio

ni

non 

esattamente 

definibile in 

quanto in 

itinere 

potrebbero 

intervenire 

fattori non 

preventivabili

, sempre nel 

rispetto della 

normativa 

vigente in 

materia 

Direttore e 

Dirigenti 

incaricati a 

tempo 

determinato in 

qualità di RUP - 

funzionari 

amministrativi 

in qualità di 

referenti della 

procedura 

amministrativa

UOC 

APPROVVIGION

AMENTI

SI- nei limiti della 

risoluzione di 

eventi non 

preventivabili

SI SI-Ambito 

decisionale 

potenzialmente 

discrezionale a vari 

livelli e nei diversi 

step del processo

SI SI_ rischio di 

opacità nel 

processo 

decisionale            

-Il rischio può 

essere ridotto 

mettendo in atto 

controlli critici 

sugli atti di gara, 

sulle imprese 

aggiudicatarie, e 

SEPARAZIONE DI 

RESPONSABILITA' 

dei funzionari 

addetti al 

controllo (per 

step)                         

-OBBLIGO 

PUBBLICAZIONE

SI - Piena collaborazione di 

tutti ma personale non 

specificatamente formato.       

- infungibilità del 

funzionario competente            

SI Ambito di attività 

che può essere 

oggetto di interesse 

e se non ben 

presidiato, di 

corruzione.

Rischio alto_priorità 1 MISURE 

GENERALI nn.:

1 - 3 - 5 - 6-  7 - 

8 - 10 - 11 - 14 - 

15 - 17 - 18 - 

19 -25

-Controlli 

procedimenti

-Rotazione 

personale

-Sensibilizzazione 

del personale 

sull'uso delle 

misure 

anticorruzione                    

-Pubblicazione 

degli atti e 

documenti            -

Separazione di 

responsabilità in 

funzione del 

personale 

assegnato                          

-tracciabilità dei 

percorsi                           

-effettuazioni 

CONTROLLI: sono sottoposti a verifica del Casellario Giudiziale e dei carichi pendenti- verifica 

Antimafia-controllo Agenzia delle Entrate-verifica DURC-verifica al casellario Anac

ROTAZIONE DEL PERSONALE: avvenuta nel mese di giugno 2020 e continui avvicendamenti e 

assunzioni a titolo esemplificativo "click day"

SENSIBILIZZAZIONE: confronto con e tra il personale su eventuali segnali di rischiosità nei 

procedimenti

ADOZIONE REGOLAMENTAZIONE di controllo degli accessi di personale esterno negli uffici della 

UOC                                                                                                                                                                             

APPLICAZIONE REGOLAMENTO PROCEDURE PAC

In atto svolte continuat

iva

80% Direttore 

UOC        

Dirigente 

Amminist

rativo

In atto 

efficaci

In atto 

nessuna

VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

rischi interni del procedimento: non corretta 

pianificazione del processo 

dovuta:definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di efficienza/efficacia, 

economicità anche a causa di intervento di 

eventi non facilmente prevedibili; possibilità 

di elevata discrezionalità nella definizione dei 

criteri e nell' attribuzione dei punteggi; abuso 

della procedura negoziata al fine di favorire 

una o più imprese;  frazionamento                                        

acquisizione di prodotti infungibili con abuso 

della classificazione al fine di favorire un 

fornitore; omissioni di verifiche e controlli in 

capo all' aggiudicatario; pressioni esterne 

nella scelta del contraente. 



 

DIPARTIMENTO RISORSE UMANE, SVILUPPO ORGANIZZATIVO E AFFARI GENERALI 

U.O.C. GESTIONE GIURIDICA E SVILUPPO ORGANIZZATIVO 

 

 

 

Area di rischio 4: 

 

- Predisposizione bando di concorso a tempo indeterminato 

- Predisposizione Piano Fabbisogno 

-  ammissione/esclusione candidati concorsi pubblici limitatamente 

agli  idonei. Approvazione atti concorsuali e nomina vincitori 

concorsi pubblici a tempo indeterminato 
 

- incarichi di struttura complessa dirigenza Medica Veterinaria e 

Sanitaria 
 

- Incarichi libero professionali 

 

- Incarichi con contratto di diritto privato art. 15octies D.Lgs 502/92 

 

- Incarichi co.co.co. Emergenza covid 

 



 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Area di rischio 7 

- Incarico di direttore struttura complessa per la dirigenza PTA; 

- Incarico di responsabile di struttura semplice per la dirigenza; 

- Incarico di natura professionale. 

-  incarichi extraofficium richiesti da dipendenti dipartimenti 

amministrativi 

 



 

 

 

 

 

U.O.C. TRATTAMENTO ECONOMICO PERSONALE CONVENZIONATO 

1) Controllo ex post variabili 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 

 

 

 

U.O.C. AFFARI GENERALI E CONVENZIONI 

Area di rischio 3 

1) Predisposizione proposta deliberazione convenzione CTA; 

2) Predisposizione proposta deliberazione convenzione CT; 

3) Predisposizione proposta deliberazione convenzione RSA; 

4) Predisposizione proposta deliberazione convenzione con a 

associazioni  donatori sangue; 

5) Predisposizione proposta deliberazione convenzione per forniture 

sangue con altre aziende del SSN; 

6) Stipula convenzione per l'assistenza religiosa; 

7) Predisposizione proposta di deliberazione per convenzione con 

banche    e/o soc. finanziarie per prestiti ai dipendenti; 

8) Predisposizione proposta di deliberazione per convenzione con 

Università ed Enti di  Formazione per tirocini; 

9) Predisposizione proposta di deliberazione per convenzione per il 

trasporto    emodializzati; 

10) Predisposizione proposta di deliberazione per convenzione 

sorveglianza sanitaria D.Lgs.   N. 81/08; 

11) Predisposizione proposta di deliberazione per convenzione per 

erogazione consulenze  specialistiche. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Tabella stima del valore del rischio 

del    UOC AFFARI LEGALI E 

CONVENZIONI

  

denomin

azione 

processo_

________

_______

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio 

corruttivo:  a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli). In fase di 

analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – 

ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) 

eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto; e) scarsa 

responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o 

assenza di competenze del personale addetto ai 

processi; g) inadeguata diffusione della cultura 

della legalità; h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica e 

amministrazione 

Norme di legge 

che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedimentale 

previsto

Esecutore 

attività 

:Funzionario

/Dirigente

Unità 

Organizzative 

coinvolte 

nella attività e 

fasi 

dell'attività

rispetto del 

temine 

procedime

ntale 

SI\NO

indicatore di 

stima del livello 

di rischio:  livello 

di inreresse 

esterno  la 

presenza di 

interessi, anche 

economici, 

rilevanti e di 

benefici per i  

destinatari del 

processo 

determina un 

incremento del 

rischi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA:la presenza 

di un processo 

decisionale

altamente 

discrezionale 

determina un 

incremento del 

rischio rispetto ad 

un processo 

decisionale

altamente 

vincolato . SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: 

manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel 

processo/attività 

esaminatase l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che 

rendono attuabili gli 

eventi corruttivi. SI\NO

indicatore di stima 

del livello di rischio 

: opacità del 

processo decisionale 

e: l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non 

solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio :livello di collaborazione 

del responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio 

del piano: la scarsa 

collaborazione può segnalare 

un deficit di attenzione al tema 

della prevenzione della 

corruzione o comunque 

risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità. 

Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report 

SI\NO

indicatore di stima 

del livello di 

rischio: grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento: 

l’attuazione di 

misure di 

trattamento si 

associa

ad una minore 

possibilità di 

accadimento di 

fatti corruttivi. 

Attuazione delle 

misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio 

sintetico e 

Dati, evidenze 

e motivazione 

della 

misurazione 

applicata 

Priorità di intervento 

parametri valori  TOT. 6-5 

indicatori presenti=  

rischio alto = Priorità 1;   

Tot. 4-indicatori =  rischio 

medio - alto priorità 2  ; 

totale 3 indicatori=rischio 

medio priorità 3  ;totale  2 

indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale 

indicatori inferiore a 2 

rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. 

nel caso di processi con 

più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 del PTPCT vigente) 

sono state attuate nell'ambito del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali 

misure specifiche 

sono state 

adottate 

 Misura controllo   

indicatore    

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione 

misura definizione e promozione dell’etica e di standard di 

comportamento indicatore misura 

regolamentazione indicatore 

misura semplificazione indicatore presenza o meno di documentazione o disposizioni che 

 misura formazione indicatore  numero di 

partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura 

sensibilizzazione e partecipazione  indicatore numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

misura rotazione indicatore numero di incarichi/pratiche ruotate sul 

totale. indicatore presenza o meno di azioni particolari per 

agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti

indicatore specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interesse tipiche dell’attività 

misura regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di 

interessi particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline volte a regolare il 

confronto con le lobbies e strumenti di controllo

Programmazione 

delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/06/2021

Fasi e 

tempi di 

attuazion

e della 

misura 

es. 

continuat

iva

percentuale 

degli 

indicatori 

(es. 

50%/60%)

Referente 

Responsabil

e del 

monitoragg

io di 1 ° 

livello  sullo 

stato di 

attuazione 

delle 

misure

Giudizio 

sulla 

efficacia 

delle 

misure 

prescelte

proposte di 

riesame 

delle misure 

o 

proposizione 

di iniziative 

di intervento

 Denominazione  Area di rischio 3

Predispos

izione 

convenzio

ne CTA

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione

D.A. n. 21238; D.A. 

n. 21119/97;D.A. 

2014 e 2015;D.A. 

853/2018;D.A. 

1291/2018

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./Dipart

imento di 

salute 

mentale

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza
Controlli a 

campione/Obblig

hi pubblicazione

Numero di controlli effettuati su numero di convenzioni/ presenza o meno di atti 

pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione

D.A. n. 21238; D.A. 

n. 21119/97;D.A. 

2014 e 2015;D.A. 

853/2018;D.A. 

1291/2018

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG.

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

Obblighi 

pubblicazione presenza o meno di atti pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 30% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne CT

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione

D.A. n. 

980/2002;D.A. n. 

1776/2010; D.A. 

n.39/2011 e D.A. 

n. 405 

17/03/2014

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./Dipart

imento di 

salute 

mentale

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza
Controlli a 

campione/Obblig

hi pubblicazione

Numero di controlli effettuati su numero di convenzioni/ presenza o meno di atti 

pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne CT

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione

D.A. n. 

980/2002;D.A. n. 

1776/2010; D.A. 

n.39/2011 e D.A. 

n. 405 

17/03/2014

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG.

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

Obblighi 

pubblicazione presenza o meno di atti pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 30% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne RSA

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione
D.A. n. 

1588/2012; D.A.n. 

76/2013

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./UOC 

Integrazione 

Socio 

Sanitaria 

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza
Controlli a 

campione/Obblig

hi pubblicazione

Numero di controlli effettuati su numero di convenzioni/ presenza o meno di atti 

pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne RSA

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione D.A. n. 

1588/2012; D.A.n. 

76/2013

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG.

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione  presenza o meno di atti pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 30% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne 

Assoc.Do

natoriSan

gue

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione/esercizio esclusivo 

della responsabilità di un unico soggetto

L.219/2005;Accor

doStatoRegioni 

14.04.2016,recepi

to D.A. 

33/2017,D.A.10.0

1.2017

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./Dipart

imento 

Diagnostico di 

Laboratorio 

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni 

che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne 

Assoc.Do

natoriSan

gue

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione/esercizio esclusivo 

della responsabilità di un unico soggetto

L.219/2005;Accor

doStatoRegioni 

14.04.2016,recepi

to D.A. 

33/2017,D.A.10.0

1.2017

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG. 

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni 

che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne 

fornitura 

sangue 

con altre 

aziende 

SSN

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione/esercizio esclusivo 

della responsabilità di un unico soggetto

D.M. 240/95,D.A. 

12/2004, 

L.219/2005

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./altre 

aziende

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni 

che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne 

fornitura 

sangue 

con altre 

aziende 

SSN

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione/esercizio esclusivo 

della responsabilità di un unico soggetto

D.M. 240/95,D.A. 

12/2004, 

L.219/2005

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG. 

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni 

che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

descizione fasi del 

processo

fase 1

controllo requisiti 

mediante 

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

controllo requisiti 

mediante 

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

Fase 2

Predisposizione 

delibera

controllo requisiti 

mediante 

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

controllo requisiti 

mediante 

acquisizione 

documentazione

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Predisposizione 

delibera

controllo requisiti 

mediante 

acquisizione 

documentazione

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento



 

 

 

 

 

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Predispos

izione 

convenzi

one per 

assistenza 

religiosa

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione/esercizio esclusivo 

della responsabilità di un unico soggetto

Protocollo intesa 

30.03.2001 

attuato con DP 

234/G.R.V. SG del 

02.10.2001;Circ. 

Ass.Salute 71814 

del 08.09.2016

tempi previsti 

dalle norme di 

legge, da 

regolamenti 

interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./Distre

tto sanitario di 

competenza

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni che 

sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione
in essere

continuat

iva
0,2 Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzi

one per 

assistenza 

religiosa

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

eccessiva regolamentazione/esercizio esclusivo 

della responsabilità di un unico soggetto

Protocollo intesa 

30.03.2001 

attuato con DP 

234/G.R.V. SG del 

02.10.2001;Circ. 

Ass.Salute 71814 

del 08.09.2016

tempi previsti 

dalle norme di 

legge, da 

regolamenti 

interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./Distre

tti 

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o 

disposizioni che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione
in essere

continuat

iva
0,2 Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne con 

banche 

e/o 

soc.finanz

iarie 

prestiti 

dipenden

ti

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza/esercizio esclusivo della 

responsabilità di un unico soggetto

DPR385793, Delib. 

263/2012, Decreto 

Mef 

22.03.2017,L.108/

1996

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./UOC 

Trattamento 

Economico

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza  Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni 

che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne con 

banche 

e/o 

soc.finanz

iarie 

prestiri 

dipenden

ti

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza/esercizio esclusivo della 

responsabilità di un unico soggetto

DPR385793, Delib. 

263/2012, Decreto 

Mef 

22.03.2017,L.108/

1996

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./UOC 

Trattamento 

Economico

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5

Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza  Obblighi pubblicazione/distribuzione delle responsabilità su almeno due soggetti  presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 0,2 Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzi

one con 

Universit

à/Enti 

Formazio

ne per 

titocini

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza/esercizio esclusivo 

della responsabilità di un unico soggetto

L.196/97, D.M. 

142/98, 

Regolamento 

aziendale delibera 

n. 210/2014, D.A. 

560 del 

22.03.2017

tempi previsti 

dalle norme di 

legge, da 

regolamenti 

interni Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG. SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza  Obblighi pubblicazione/distribuzione delle responsabilità su almeno due soggetti  presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 0,2 Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzi

one con 

Universit

à/Enti 

Formazio

ne per 

titocini

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza/esercizio esclusivo della 

responsabilità di un unico soggetto

L.196/97, D.M. 

142/98, 

Regolamento 

aziendale delibera 

n. 210/2014, D.A. 

560 del 

22.03.2017

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG. 

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione/dis

tribuzione delle 

responsabilità su 

almeno due 

soggetti 

 presenza o meno di atti pubblicati/esistenza o meno di documentazione o disposizioni 

che sistematizzino i processi

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne per il 

trasporto 

emodializ

zatii

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza

D.A 1993 

13.10.2011, Nota 

Ass.Reg.Salute 

prot./Serv.4/n.13

645 del 

16.02.2018 

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./Distret

to sanitario di 

competenza

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

Controlli a 

campione/Obblig

hi pubblicazione

Numero di controlli effettuati su numero di convenzioni/ presenza o meno di atti 

pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne per il 

trasporto 

emodializ

zatii

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza

D.A 1993 

13.10.2011, Nota 

Ass.Reg.Salute 

prot./Serv.4/n.13

645 del 

16.02.2018 

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG.

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

Obblighi 

pubblicazione   presenza o meno di atti pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne per 

sorveglian

za 

sanitaria 

D.Lgs.81/

2008

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza

D.Lgs.81/2018

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./UOC 

Sorveglianza 

sanitaria 

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

Controlli a 

campione/Obblig

hi pubblicazione

Numero di controlli effettuati su numero di convenzioni/ presenza o meno di atti 

pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne per 

sorveglian

za 

sanitaria 

D.Lgs.81/

2008

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza

D.Lgs.81/2018

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG.

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

Obblighi 

pubblicazione   presenza o meno di atti pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne per 

erogazion

e 

consulenz

e 

specialisti

che

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza

CCNL Dirigenza 

Medica e 

Veterinaria 

1998/2001 art. 58

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG./Dirett

ore Sanitario

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

Controlli a 

campione/Obblig

hi pubblicazione

Numero di controlli effettuati su numero di convenzioni/ presenza o meno di atti 

pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

Predispos

izione 

convenzio

ne per 

erogazion

e 

consulenz

e 

specialisti

che

Mancata 

applicazione 

normativa e/o 

regolamentare

Mancanza di trasparenza

CCNL Dirigenza 

Medica e 

Veterinaria 

1998/2001 art. 58

tempi previsti dalle 

norme di legge, da 

regolamenti interni

Funzionario 

e Dirigente

unità 

organizzativa 

AA.GG.

SI NO NO NO NO NO SI

Fase che 

rientra tra le 

attività di 

rischio ex L. 

190/2012 

rischio scarso priorità 5 Astensione in caso di conflitto di interessi e trasparenza

 Obblighi 

pubblicazione   presenza o meno di atti pubblicati

in fase di 

attuazione in essere

continuat

iva 20% Dirigente Efficaci

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

Predisposizione 

delibera

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

controllo requisiti 

mediante 

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

acquisizione 

documentazione

Predisposizione 

delibera

acquisizione 

documentazione

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture)Aree di 

rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al 

PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di 

approvvigionamento



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

U.O.C. GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE 

1) rilascio certificato stipendiale 

2) atto di benestare per cessioni del quinto 

3) rilascio atto di benestare per delegazione pagamento; 

 

 



 

 

Tabella stima del valore del rischio 

del processo/attività/fasi     

Dipartimento Risorse Umane  - 

U.O.C. trattamento eoconomico e 

previdenziale delle risorse umane 

aziendali

  denominazione 

processo

descrizione eventi 

rischiosi attività

Indicazione  dei fattori abilitanti del rischio corruttivo:  a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli). In fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; b) mancanza di trasparenza; c) 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo 

da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa responsabilizzazione interna; f) 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; g) 

inadeguata diffusione della cultura della legalità; h) mancata attuazione del principio 

di distinzione tra politica e amministrazione 

Norme di legge che 

regolamentano il 

processo e le 

attività/attivita 

discrezionale

tempo 

procedimentale 

previsto

Esecutore attività 

:Funzionario/Dirig

ente

Unità Organizzative coinvolte nella attività e fasi 

dell'attività2

rispetto del 

temine 

procedimentale 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio:  livello 

di inreresse esterno  la 

presenza di interessi, 

anche economici, 

rilevanti e di benefici per 

i  

destinatari del processo 

determina un 

incremento del rischi. 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: grado 

di discrezionalità del 

decisore interno alla 

PA:la presenza di un 

processo decisionale

altamente discrezionale 

determina un 

incremento del rischio 

rispetto ad un processo 

decisionale

altamente vincolato . 

SI\NO

indicatore di stima del livello 

di rischio: manifestazione di 

eventi corruttivi in passato 

nel processo/attività 

esaminata se l’attività è

stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio

aumenta poiché quella 

attività ha delle 

caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi. 

SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio : 

opacità del processo 

decisionale e: 

l’adozione di 

strumenti di 

trasparenza 

sostanziale, e non solo

formale, riduce il 

rischio. Presenza di 

obblighi di 

pubblicazione SI\NO

indicatore di stima del livello di 

rischio :livello di collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del 

piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al 

tema della prevenzione della 

corruzione o comunque risultare in 

una opacità sul reale grado di 

rischiosità. Rispetto dei termini di 

presentazione dei  report SI\NO

indicatore di stima del 

livello di rischio: grado di 

attuazione delle misure di 

trattamento: l’attuazione 

di misure di trattamento 

si associa

ad una minore possibilità 

di accadimento di fatti 

corruttivi. Attuazione 

delle misure previste dal 

PTPC.  SI\NO

Giudizio sintetico e 

Dati, evidenze e 

motivazione della 

misurazione applicata 

SI\NO

Priorità di intervento parametri valori  

TOT. 6-5 indicatori presenti=  rischio 

alto = Priorità 1;   Tot. 4-indicatori =  

rischio medio - alto priorità 2  ; totale 

3 indicatori=rischio medio priorità 3  

;totale  2 indicatori = rschio basso 

priorità 4;  totale indicatori inferiore 

a 2 rischio scarso priorità 5.                               

Indicare la priorità (N.B. nel caso di 

processi con più fasi indicare il valore 

più alto).

Indicare quali misure generali (ex art 5 

del PTPCT vigente) sono state attuate 

nell'ambito del processo e/o delle 

eventuali singole fasi.                                                                       

indicare quali misure 

specifiche sono state adottate 

 Misura controllo   indicatore    numero di controlli 

misura trasparenza indicatore  presenza o meno di un 

misura definizione e promozione dell’etica e di 

standard di comportamento indicatore misura regolamentazione 

indicatore misura semplificazione indicatore presenza o 

 misura formazione indicatore  

numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati;

misura sensibilizzazione e 

partecipazione  indicatore misura rotazione indicatore 

numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale. indicatore presenza o meno di azioni 

particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti indicatore 

s misura 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies) indicatore presenza o meno di discipline 

volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di controllo

Programmazione delle misure

Stato di 

attuazione  

delle misure al 

30/06/2021

Fasi e tempi di 

attuazione 

della misura es. 

continuativa

percentuale 

degli indicatori 

(es. 50%/60%)

Referente 

Responsabile 

del 

monitoraggio 

di 1 ° livello  

sullo stato di 

attuazione 

delle misure

Giudizio sulla 

efficacia 

delle misure 

prescelte

proposte di 

riesame delle 

misure o 

proposizione di 

iniziative di 

intervento

 Denominazione  Area di rischio 2
RILASCIO CERTIFICATO 

STIPENDIALE

art. 47 DPR 

180/1950; artt. 57 e 

14 DPR 895/1950; 

regolamento 

aziendale

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

NO

conflitto d'interesse;            

inosservanza ordine 

cronologico di arrivo 

dell'istanza 

nell'istruttoria del 

procedimento; 

incompleta verifica 

della congruenza tra i 

dati del cedolino 

stipendiale e i dati 

indicati nel certificato 

stipendiale   

mancanza controlli

CC.CC.NN.L. di 

categoria, 

normativa 

previdenziale e 

fiscale

gg. 12
funzionario/diri

gente

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 4

astensione in caso di conflitto 

d'interesse;                 

autocertificazioni modulo F e 

modulo L;                                                                                                                                    

monitoraggio rispetto termine 

procedimentale previsto

check list sul controllo su 

astensione in caso di 

conflitto d'interessi, su voci 

cedolino stipendiale e 

ritenute a vario titolo 

applicate (previdenziali, 

erariali, altro), sul rispetto 

dell'ordine cronologico di 

arrivo dell'istanza 

nell'istruttoria del 

procedimento, sul 

monitoraggio del rispetto 

del termine 

procedimentale previsto  

n. casi di astensione per conflitto d'interesse / numero istanze di rilascio certificato stipendiale 

pervenute;                     autocertificazione moduli F - L: SI / NO;                    numero procedimenti 

sottoposti a controllo / numero procedimenti definiti;                      monitoraggio rispetto termine 

procedimentale previsto: SI / NO               

autocertificazione moduli F - L entro il 

28 febbraio di ogni anno come da 

tempistica fissata dall'Azienda ed 

entro 48 ore da quando il dipendente 

ha conoscenza di una modifica della 

situazione precedentemente 

dichiarata;  monitoraggio rispetto 

termine  procedimentale nel rispetto 

del termine di conclusione del 

procedimento; attività di controllo 

nel rispetto del termine 

procedimentale previsto.

totale continuativa 100% Direttore UOC 

le misure 

adottate 

sono 

idonee alla 

riduzione 

del rischio

mantenere 

attive le 

misure già 

esistenti 

avuto 

riguardo 

anche alla 

sostenibilità 

economica ed 

organizzativa 

di eventuali 

ulteriori 

misure

conflitto d'interesse;            

inosservanza ordine 

cronologico di arrivo 

dell'istanza nel rilascio 

del certificato 

stipendiale; rilascio 

certificato stipendiale 

in caso di incongruenza 

tra i dati del cedolino 

stipendiale e i dati 

indicati nel certificato  

mancanza controlli

art. 47 DPR 

180/1950; artt. 57 e 

14 DPR 895/1950

gg. 15 come da 

regolamento 

aziendale

Direttore della 

UOC

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 4

astensione in caso di conflitto 

d'interesse;                 

autocertificazioni modulo F e 

modulo L;                                                                                                                                    

monitoraggio rispetto termine di 

conclusione del procedimento.

check list sul controllo su 

astensione in caso di 

conflitto d'interesse, su 

voci cedolino stipendiale e 

ritenute a vario titolo 

applicate (previdenziali, 

erariali, altro), sul rispetto 

dell'ordine cronologico di 

arrivo dell'istanza 

nell'istruttoria e rilascio 

del certificato stipendiale e 

sul rispetto del termine di 

conclusione del 

procedimento

n. casi di astensione per conflitto d'interesse / numero istanze di rilascio certificato stipendiale 

pervenute;                        autocertificazione moduli F - L: SI / NO;                                    numero 

procedimenti sottoposti a controllo / numero procedimenti definiti;                        monitoraggio 

rispetto termine di conclusione del  procedimento: SI / NO.              

autocertificazione moduli F - L entro il 

28 febbraio di ogni anno come da 

tempistica fissata dall'Azienda ed 

entro 48 ore da quando il dipendente 

ha conoscenza di una modifica della 

situazione precedentemente 

dichiarata;  monitoraggio del rispetto 

del termine di conclusione del 

procedimento secondo tempistica 

fissata dall'Azienda (15.10.2020); 

attività di controllo nel rispetto del 

termine di conclusione del 

procedimento.

totale continuativa 100% Direttore UOC 

le misure 

adottate 

sono 

idonee alla 

riduzione 

del rischio

mantenere 

attive le 

misure già 

esistenti 

avuto 

riguardo 

anche alla 

sostenibilità 

economica ed 

organizzativa 

di eventuali 

ulteriori 

misure

processo n. 2 

denominazione_____________

___

RILASCIO ATTO DI 

BENESTARE PER 

CESSIONE QUINTO 

STIPENDIO

 

art. 47 DPR 

180/1950; artt. 57 e 

14 DPR 895/1950

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

NO

conflitto d'interesse;            

inosservanza ordine 

cronologico di notifica 

dell'atto di benestare 

nell'istruttoria del 

procedimento;                            

incompleta verifica 

della sussistenza dei 

requisiti di legge per il 

rilascio dell'atto di 

benestare   

mancanza controlli

DPR 180/1950;                 

DPR 895/1950;                        

regolamento 

aziendale

gg. 12
funzionario/diri

gente

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 4

astensione in caso di conflitto 

d'interesse;                 

autocertificazioni modulo F e 

modulo L;                                                                                                                                  

monitoraggio rispetto termine 

procedimentale previsto.

check list sul controllo su 

astensione in caso di 

conflitto d'interesse, sulla 

sussistenza requisiti di 

legge per rilascio atto di 

benestare, sul rispetto 

dell'ordine cronologico di 

arrivo dell'istanza 

nell'istruttoria del 

procedimento, sul 

monitoraggio del rispetto 

del termine 

procedimentale previsto  

n. casi di astensione per conflitto d'interesse / numero istanze di rilascio atto di benestare 

pervenute;                                                                 autocertificazione moduli F - L: SI / NO;               

monitoraggio rispetto termine procedimentale previsto: SI / NO                     numero procedimenti 

sottoposti a controllo / numero procedimenti definiti               

autocertificazione moduli F - L entro il 

28 febbraio di ogni anno come da 

tempistica fissata dall'Azienda ed 

entro 48 ore da quando il dipendente 

ha conoscenza di una modifica della 

situazione precedentemente 

dichiarata; monitoraggio rispetto 

termine  procedimentale nel rispetto 

del termine di conclusione del 

procedimento;                                  

attività di controllo nel rispetto del 

termine procedimentale previsto.

totale continuativa 100% Direttore UOC 

le misure 

adottate 

sono 

idonee alla 

riduzione 

del rischio

mantenere 

attive le 

misure già 

esistenti 

avuto 

riguardo 

anche alla 

sostenibilità 

economica ed 

organizzativa 

di eventuali 

ulteriori 

misure

conflitto d'interesse;            

inosservanza ordine 

cronologico di notifica 

dell'atto di benestare 

nel rilascio dell'atto;                            

rilascio dell'atto di 

benestare in assenza 

dei requisiti di legge    

mancanza controlli

art. 47 DPR 

180/1950                                                    

DPR 180/1950;                 

DPR 895/1950;                        

regolamento 

aziendale

gg. 15 come da 

regolamento 

aziendale

Direttore della 

UOC

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 4

astensione in caso di conflitto 

d'interesse;                 

autocertificazioni modulo F e 

modulo L;                                                                                                                                  

monitoraggio rispetto termine di 

conclusione del procedimento.

check list sul controllo su 

astensione in caso di 

conflitto d'interessi, sulla 

sussistenza requisiti di 

legge per rilascio atto di 

benestare, sul rispetto 

dell'ordine cronologico di 

arrivo dell'istanza 

nell'istruttoria e rilasco 

dell'atto di benestare e sul 

rispetto del termine di 

conclusione del 

procedimento

 n. casi di astensione per conflitto d'interesse / numero istanze di rilascio atto di benestare 

pervenute;                      autocertificazione moduli F - L: SI / NO;                                       numero 

procedimenti sottoposti a controllo / numero procedimenti definiti;                        monitoraggio 

rispetto termine di conclusione del  procedimento: SI / NO.              

autocertificazione moduli F - L entro il 

28 febbraio di ogni anno come da 

tempistica fissata dall'Azienda ed 

entro 48 ore da quando il dipendente 

ha conoscenza di una modifica della 

situazione precedentemente 

dichiarata;                  monitoraggio 

rispetto termine di conclusione del 

procedimento; attività di controllo 

nel rispetto del termine di 

conclusione del procedimento.

totale continuativa 100% Direttore UOC 

le misure 

adottate 

sono 

idonee alla 

riduzione 

del rischio

mantenere 

attive le 

misure già 

esistenti 

avuto 

riguardo 

anche alla 

sostenibilità 

economica ed 

organizzativa 

di eventuali 

ulteriori 

misure

processo n. 3 

denominazione_____________

___

RILASCIO ATTO DI 

BENESTARE PER 

DELEGAZIONE 

PAGAMENTO

art. 47 DPR 

180/1950; artt. 57 e 

14 DPR 895/1950

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

NO

conflitto d'interesse;            

inosservanza ordine 

cronologico di notifica 

dell'atto di benestare 

nell'istruttoria del 

procedimento; 

incompleta verifica 

della sussistenza dei 

requisiti di legge per il 

rilascio dell'atto di 

benestare   

mancanza controlli

DPR 180/1950;                 

DPR 895/1950; 

regolamento 

aziendale

gg. 12
funzionario/diri

gente

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 4

                                                                                                                                  

astensione in caso di conflitto 

d'interesse;                 

autocertificazioni modulo F e 

modulo L;                                                                                                                                                                                                                

rispetto del termine di 

procedimentale previsto

check list sul controllo su 

astensione in caso di 

conflitto d'interesse,                  

sulla  sussistenza requisiti 

di legge per rilascio atto di 

benestare, sul rispetto 

dell'ordine cronologico di 

arrivo dell'istanza 

nell'istruttoria del 

procedimento e sul 

rispetto del termine 

procedimentale previsto 

n. casi di astensione per conflitto d'interesse / numero istanze di rilascio atto di benestare 

pervenute;                                          autocertificazione moduli F - L: SI / NO;       monitoraggio 

rispetto termine procedimentale previsto: SI / NO;                          numero procedimenti sottoposti 

a controllo / numero procedimenti definiti               

autocertificazione moduli F - L entro il 

28 febbraio di ogni anno come da 

tempistica fissata dall'Azienda ed 

entro 48 ore da quando il dipendente 

ha conoscenza di una modifica della 

situazione precedentemente 

dichiarata; monitoraggio rispetto 

termine  procedimentale nel rispetto 

del termine di conclusione del 

procedimento; attività di controllo 

nel rispetto del termine di 

conclusione del procedimento.

totale continuativa 100% Direttore UOC 

le misure 

adottate 

sono 

idonee alla 

riduzione 

del rischio

mantenere 

attive le 

misure già 

esistenti 

avuto 

riguardo 

anche alla 

sostenibilità 

economica ed 

organizzativa 

di eventuali 

ulteriori 

misure

conflitto d'interesse,            

inosservanza ordine 

cronologico di notifica 

dell'atto di benestare 

nel rilascio dell'atto;                            

rilascio atto di 

benestre in assenza dei 

requisiti di legge    

mancanza controlli

art. 47 DPR 

180/1950                                                    

DPR 180/1950;                 

DPR 895/1950;                        

regolamento 

aziendale

gg. 15 come da 

regolamento 

aziendale

Direttore della 

UOC

UOS Trattamento economico, fondi, flussi, budget e 

applicazioni contrattuali nell'ambito della UOC 

Trattamento economico e previdenziale delle risorse 

umane aziendali per il personale dipendente che 

presta servizio nell'area urbana di Palermo e per 

tutto il personale dei Dipartimenti di Prevenzione, 

Prevenzione Veteriario e Salute mentale, 

dipendenze patologiche e neuropsichiatria 

dell'infanzia e dell'adolescenza ; UOC di 

Coordinamento Amministrativo dei Presidi 

Ospedalieri e territoriali Area 1 e 2 per il restante 

personale 

SI NO NO NO NO SI SI

Fase che rientra tra 

le attività di rischio 

ex L. 190/2012 

rischio basso priorità 4

astensione in caso di conflitto 

d'interesse;                 

autocertificazioni modulo F e 

modulo L;                                                                                                                            

monitoraggio rispetto termine di 

conclusione del procedimento.

check list sul controllo su 

astensione in caso di 

conflitto d'interesse, sulla 

sussistenza requisiti di 

legge per rilascio atto di 

benestare, sul rispetto 

dell'ordine cronologico di 

arrivo dell'istanza 

nell'istruttoria e rilascio 

dell'atto di benestare e sul 

rispetto del termine di 

conclusione del 

procedimento

 n. casi di astensione per conflitto d'interesse / numero istanze di rilascio atto di benestare 

pervenute;                      autocertificazione moduli F - L: SI / NO;             numero procedimenti 

sottoposti a controllo / numero procedimenti definiti;                        monitoraggio rispetto 

termine di conclusione del  procedimento: SI / NO.              

autocertificazione moduli F - L entro il 

28 febbraio di ogni anno come da 

tempistica fissata dall'Azienda ed 

entro 48 ore da quando il dipendente 

ha conoscenza di una modifica della 

situazione precedentemente 

dichiarata; monitoraggio rispetto 

termine di conclusione del 

procedimento secondo tempistica 

fissata dall'Azienda (15.10.2020); 

attività di controllo nel rispetto del 

termine di conclusione del 

procedimento.

totale continuativa 100% Direttore UOC 

le misure 

adottate 

sono 

idonee alla 

riduzione 

del rischio

mantenere 

attive le 

misure già 

esistenti 

avuto 

riguardo 

anche alla 

sostenibilità 

economica ed 

organizzativa 

di eventuali 

ulteriori 

misure

fase 2

istruttoria 

procedimento con 

controllo 

sussistenza  requisiti 

di legge per rilascio 

atto di benestare 

per uso delegazione 

di pagamento

fase 3

rilascio atto di 

benestare per uso 

delegazione di 

pagamento

istruttoria 

procedimento con 

controllo 

sussistenza  requisiti 

di legge per rilascio 

atto di benestare 

per uso cessione 

quinto stipendio

fase 3

rilascio atto di 

benestare per uso 

cessione quinto 

stipendio

fase 1

notifica alla ASP, da 

parte della Banca 

e/o Istituto 

Finanziario, 

dell'atto di 

benestare per uso 

delegazione di 

pagamento

fase 3

rilascio certificato 

stipendiale

fase 1

notifica alla ASP, da 

parte della Banca 

e/o Istituto 

Finanziario, 

dell'atto di 

benestare per uso 

cessione quinto 

stipendio

fase 2

descizione fasi del 

processo

fase 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

ed immediato per il 

destinatario. Aree di rischio 

generali - Allegato 2 del PNA 

2013, corrispondente alla 

concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e 

privati (lettera c, comma 16 art. 

1 della Legge 190/2012)

 

presentazione 

istanza per rilascio 

certificato 

stipendiale per uso 

cessione quinto 

stipendio / 

delegazione di 

pagamento

fase 2

istruttoria 

procedimento con 

controllo voci del 

cedolino stipendiale 

e ritenute a vario 

titolo applicate 

(previdenziali, 

erariali, altro..) 



 

 

UOC LEGALE 

 

1) liquidazione delle parcelle che provengono dagli avvocati esterni derivanti da soccombenza o da sentenza o definizioni transattive 

2) Predisposizione fondo rischi per contenzioso giudiziale ed extragiudiziale della UOC Legale 

3) Predisposizione Fondo Cassa UOC Legale 

4) Gestione Sinistri 

5) Gestione Polizze Assicurative 

6) Gestione Integrata con le altre articolazioni aziendali 

7) Gestione liquidazione Franchigie e AA 

8) Attivazione e procedimenti di recupero spese di lite 

9) Rimborso ai sensi del CCNL Dirigenza e Comparto Spese legali sostenute in giudizi con esito favorevole per il dipendente 

10) Attivazione recupero crediti segnalati da UOC Contabilità Generale 

11) Attivazione e procedimenti di recupero spese di lite 

  Area di rischio 5 

 

 



 

 

Area di rischio 8 

 

 

 

 



 

 

COORDINAMENTO STAFF STRATEGICO 

1) Liquidazione fatture 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

UOC SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

1) Liquidazione fatture 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

UOC PSICOLOGIA 

1) Gestione liquidazione ALPI 

       

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

UOC   “SVILUPPO GESTIONALE DEI PROGETTI SANITARI” 

 

1)Verifiche di pertinenza e rilascio parere di congruità Progetti Aziendali PAC F 1.2 

 

 


